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Aitituiine 2015 metri. 
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ene 


QUINA-LAROCHE 


TONICA, RICOSTITUENTE 
0 FEBBRIFUCA 
Raccomandata da tutti 1 Medici. 


La ONINA-LAROOHE, aggradero» 
ltssima ai contiene tutti | 
principi del Da tt migliori specie 
di cinchona. È di molto superiore 
n tutti gli altri vini di cinchona 
ed è raccomandata da tutte lò 
celebrità mediche del mondo 
intero, come il Tonico ed il ricos- 
tituente pereccellenza ne) casi di 
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SPECIALITÀ DEI FRATELLI BRANGA pi miLaNO 


— I soli ed esclusivi proprietari del segreto di fabbricazione - 
Amaro tonico - corroborante — acale - digestivo 
Guardarsi dalle contraffazioni, — @ee— Esigeri 


Non più CAPELLI BIANCHI 
con l’uso dell'Acqua 


— ANTICANIZIE- MIGONE 


U) 
ulbo dei capi Grado N svilibo 
are loro il primitivo colore; ne favorisce pure”o. svil 
li, morbidi ed are one la caduta. Pulisce, infine, prone 
È, disce con la mas- 


re nie mioli fl: 
tamente Ja coterina e fa sparire Ja fo 
sima segretezza ,,. 


Una sola bottiglia basta per conseguire 


i, UN EFFETTO SORPRENDENTE 


Costa L. 4 la bottiglia 
ungere però centesimi 80 per Ja spedizione per paccv postale. 


F Si: spediscomo 2: bottiglie per L. 8-08 bottiglie per L. 41, franco di porto. 


Trocasi da tutti i Farmacisti, Profumieri è Droghieri 
, d gi 


Deposito generale da MIGONE E C. 


Vin Torino, 12 - MILANO 


Stab. Lit.-Tip. F.lli Treves, Milano. 


Ranzini-Pallavicini Carlo, Gerente. 
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La forza!navale del Mediterraneo riunita nel Golfo di Gaeta. — La rivolta militare in Grecia (2 dis. 


— I successi della Compagnia Nicoòli. 


Corriere, di Spectator. — Intorno alla vita, impressioni settimanali del Dottor Sottile: “L'ugua- Bsuix Awri:Ilavori al monumento a Vittorio Emanuele TI in Roma (11 dis.) — Uomini € cose de 
Flianza tra i due sessi ». — Note viennesi (I Turchi a Vienna. Il fiasco del ‘dirigibile anstrinco. giorno (L'inaugurazione del monumento a Giovanni da-Vérrazzano a New-York. — Il procesa 
1 trionfi di Blériot in Austria. Entusiasmi viennesi per l’arte italiana), Franco Caburi. Cor- Steinheil), — Rirrarri: Il Duca ela Duchessa d'Aosta; Augusto Novelli; Marco Praga, Armand 
tiere teatrale (Marco Praga e il Teatro stabile; Novelli e il teatro fiorentino, con 3 disegni), Lepo- Falconi e Tina di Lorenzo; Il gen. Weyler, capitano generale della Catalogna; Madama Steinke; 
'ello. — L'Esposizione industriale di Torino, di Gius. Deabate. — Il nubifragio di Genova, ** Ten. Rovetti; Nicola De Bellis; Madama Japy. 


— La Settimana. Caricature. Scacchi e gindeb. 


SCACCHI. 


Soluzione del Problema N. 1671: 


per te, se ancor fra l'ombre mi s'attent. 


Tonga N. 1674 (premiato a un concorso) IR or ZI i LIQUEUR___|] Portae 
1 D c8-g4 1 Ad libitum anéstico di fiele e di coltello 


2 Numerose varianti e matto. 6 se l'anima mia tortura e annienta 
l'amor che surse a desolar l'ostello. 
Per te se primo ormai gli estremi istanti 


questa mia vita fine da torture 


i S#> BENEDICTINE 


2 _ n 8 inter da insidie vili e ripugnanti. 
FI z Parola diagonale. Ma solo a te — travolta nel tuo fango 
Ì 3 aiisno femina turpe, è al tuo ricordo î' pure 
‘n ” Antico principe, quivi in eterno a maledir rimango. 
3 î Gran viaggiatore, Carlo Galeno Cc 
i la M'adori e veneri, a Malco. 
o si Pien di calore, , 5 par i ” 
Gi Caltarvata E Zanetti Aeon, dott di Li ‘RAME SLA Pr PEA dn 
iusoppa, Caltavu netti Angelo, Motta di Li- pr SCIARADA A FRASE: 
venza; Anny-Martyng-Stoking, ‘Treviso; avy, Carlo n È ri 
Polierotis Aviano ; Chiw. FP. Labello, Isernia; M* 1 Alichino, ci Mine ANIRRA: 
farmi; Gellarato CIARADA INCATENATA : 
hi ao, Melazada. VIOLE - LENTA — VIOLENTA, 
ONTA SUPREMA. 
maNcO. gore lo domando alla Sezione Scacchistica Per. ta; ee ancora vmifobco parto renta 3°, Per quanto riguarda { giu 
Il Bianco col tratto matta in due mosse. dell'Ilustrazione Italiana, in Milano. di amaro spàsmo l'arido cervello; ae an 


LA SETTIMANA COMICA. Variazioni di BIAGIO. 
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Spagna è Grecia, La tattica di Typaldos. Giolitti è le convenzioni. so del filosoti. L'agitazione del gi i, Le signore a Parigi. 
Alfonso : — Decisamente, daro — Mi raccomando un bel colpo — Qual'è fl vostro ntteggiu- Caro padre Ge In caso di seloporo, vogliamo Perchè indossi abiti maschili ? 
Giorgio, è poco divertente Îl mo- —por conquistare... mento, onorevoli, nella questione —melli, non siamo più ai tempi della anche la vostra solidarietà. Per poter assistere al process: 
stiere di ref... — Salamina ? delle convenzioni ? pietra filosofale, — IN Che MOdO? piani Steinhell. 
— No, fl portafoglio di ministro ! ah, vedremo ! P. Gemelli: — Ma lef, onore Sospendando le gascse al pub: 
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fa opinione ! dalo 


ISOTTA FRASCHINI to. 


1 RECORD 
Questa settimana esce fra EUROPA ed il PLATA 


l Racconti «eis Lupa [PRINCIPESSA HAFALDA 


ai Antonio PALMIERI il più celere e suntuoso 
: i ga g 7 tra l'EUROPA e il SUD AMERICA 
EU ei VIAGGIO da GENOVA in15 giorni 
Un volume in-16 di 320 pagine: Lire 3,50. e da BARCELLONA in14 giorni 
Incroclatore della Regia Marina — Ti cs Marconi ultrapotente 
Partenze da mova 


1% Dicembre 1909, 17 Febbralo, 7 Aprile, Z6 Maggio 1910 
Rivolgersi alle Sedi e Agenzie del LLOYD ITALIANO. 


“MASSIMO, Lau |SEGRETO 


da © Rari in poco tempo. Paga. 
mento dopo fl risultato. — Non da 
rr coni salii Tnporioni L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2,25, grande L. 4, 
Sade Corso: Ù stragrande L, 7), si vende in tutte le Farmacie come 1’ Emulsione Sasso, l'Olio 
Sasso Jodato e la Sassiodina, ricostituenti sovrani ampiamente descritti e stu: 
diati nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti da 
P. Sasso e Figli — Oneglia, Produttori anche dei famosi Oli Sasso di pura oliva 
da tavola e da encina. — Esportazione mondiale. Opuscoli in cinque lingue. 


AUTOMOBILI 


| Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Corso Vittorio Emanuele, 12 (1.° piano). 


MILANO 
Calzature 
per Signora 


Eleganti - di lusso 
fantasia. 


Marco Praga 


La crisi, comm. .L. 3 — 


L'amico, dramma; La mo- L MIGLIORE ED IL PIÙ 
e Tpliini paa SAP ONE SOAV CONVENIENTE DEI: SAPONI 


La Biondina, rom. . 1 — Centesimi 40 


BELLET SENÈS« COURMESsucc. 0 ARÈNE - Napoti 


N N.10A SCRITTURA VISIBILE 


Servizio pulitura scarpe per Sign 
(Aperto tutti i giorni sino all 


100 


La Mictiore E PIÙ CompLera }Y CESARE VERONA 
MACCHINA per SCRIVERE ] E PRINCE TTÀ. 


REMINGTO 


LN e Se Lt la 


Wei alari dr 2 ali SARA O 


RVAMIA 


INÀ 


udienza 


ZIARIA © 


La situazione monetaria. 


Nel mese di ottobre si è svolto, con ra- 
pidità non disgiunta da una certa asprezza, 
ìl fenomeno di cui già dicemmo nella rivi- 
sta scorsa, il rincaro del denaro. A Lon- 
dra, coll’ nltimo aumento dello sconto, de- 
liberato per un savio criterio di prote- 
zione delle riserve e di freno alla specula- 
zione, si videro superate anche le più 
ereditate previsioni. 

La Banca d'Inghilterra aveva già, alla 
fine della prima ottava, elevato il tasso 
dello sconto dal 21/, al 8, segnita quasi 
immediatamente dalla Reichsbank, — le cui 
situazioni avevano risentito troppo tenne 
beneficio dall'aumento al 4, — che portava 
il suo tasso ufficiale per lo sconto al 5; 
dalla Banca Nazionale del Belgio (3-3%/,), 
dalla Banque Néerlandaise (2 '/-3), dalla 
Banca Nazionale di Danimarca (4-6), dalla 
Banque Nationale Suisse (3-3). E poi- 
chè le domande del Brasile (al serra serra 
delle esportazioni di caffè si aggiungono 
quelle del cautciù, che ha dato quest'anno 
abbondante raccolto e segna prezzi record 
e dell'Egitto (che ha avuto felicissimo il 
raccolto del cotone) non accennavano a di- 
minuire, mentre d'altra parte New-York, 
ripetendo gli eccessi specnlativi del 1907, 
premeva sulla piazza di Londra con do: 
mande di riporto, i reggenti della Banca 
d'Inghilterra deliberarono il 21 ottobre un 
iegli aumento di un'intera nnità dal 4 
al 5% 

Da noi la Banca d'Italia elevò dal 8 al 
4°/, il tasso minimo di favore al principio 
della seconda decade, 8 giorni appresso dal 
4 al 4'/, ieri al 44. Lo sconto fuori 
banca teneva press'a poco lo stesso anda- 
mento, 


| mercati esteri. 


Il rincaro del denaro raggiunse i voluti 
effetti nei riguardi della speculazione, dove 
imite a pericolosi ardimenti si impo- 
neva — New-York, Germania — ma non 
portò dannose scosse agli altri mercati che 
solo si sentirono indotti ad un contegno 
prudente e calmo. 

L'inaudito aumento delle azioni dello 
Steel Trust a New-York, ha sostato, men- 
tre solo si sono arrestati a Parigi i pro- 
gressi di alcuni diamantiferi (De Beers) ed 
una certa pesantezza si è manifestata nei 
titoli auriferi. 

I valori enpriferi chindono sostenuti non- 
ostante gli aumenti degli stocks: influenzati 
forse dalla voce di costituzione di un Sinda- 
cato del rame diretto dal gruppo Morgan, 
ma più ancora dalla convinzione che il 
miglioramento del mercato del metallo rosso 
potesse ritardare ma non mancare, dato 
l’innegabile ed ingente aumento di lavoro 
nelle industrie metallurgiche e meccaniche. 
Negli altri reparti in genere continuò il so- 
ialmente fn indice della ten- 
denza ottimista dei mercati il buon contegno 
delle rendite. Il Consolidato francese 3%, 
perpetuo ebbe finalmente la tanto attesa ri- 
presa specialmente giustificata dalla rela- 
zione Donmer sul Bilancio 1910, e dalle pro- 
spettive dei larghi investimenti in rendita 
che la Caisse de Dépits et Consignations sarà 
in grado di fare se passerà il progetto per 
l'istituzione dei conti correnti e chèques 
postali. Fa pel 3% perpetuo il 98,80, il 
massimo raggiunto. 

Le rendite austriache ed ungheresi non 
potevano certo avere in questo momento, 
irto di difficoltà per l'unione, velleità di 
rialzo; ma le perdite sofferte furono affatto 
insignificanti per esse, mentre di piccole 
frazioni ribassava il Prussiano e realizza- 
vano lievi progressi i fondi Russi e Turchi. 

I fondi spagnuoli videro brutti momenti, 
ma trassero solliero dalla costituzione del 
muovo Gabinetto liberale Moret. L'Extérieur 
quota a Parigi 95.65. 


Le aste per i servizi sovvenzionati. 


Se tutte le Società direttamente od in- 
direttamente interessate all’aggiudicazione 
dei servizi postali e commerciali avessero 
Je loro azioni non solo quotate, ma atti- 
vamente trattate in Borsa, sarebbe certo 
ora interessante riandare le oscillazioni dei 
loro corsi in questo periodo decisivo, che 


deve dar Inogo ad un organamento dei ser-|piego. si dere il sostegno “attuale alla fi-' alle voci contradditorie circa gli ordini per 


vizi stessi che dovrà durare ben vent'anni. 

Ma una quotazione attiva non l'ha che 
la Navigazione Generale Italiana, mentre 

Lloyd Italiano alla Borsa di Roma non 
rezzi nominali (188, ora 170). 
vigazione rimaste prima delle 
aste fra il 862 ed il 365 furono nell'ultima 
settimana ricercate a 368-69, ma declina. 
rono venerdì a 866, 

Già nei primi giorni d'ottobre fu nota 
la risposta sapientemente deferente data 
dal Consiglio di questa Società al Governo, 
che aveva chiesto la proroga a tutto marzo 
del compromesso col Lloyd Italiano. 

Alla richiesta proroga di un compro- 
messo favorevole ad un solo concorrente, 
rispondevasi concedendo la desiderata fa 
coltà di acquisto dei vecchi piroscafi “agli 
aggiudicatari dei servi 

I risnItati delle aste non valgono certo 
a troncare l'aspro dibattito. Non tali da 
soddisfare molti dei desiderata locali, non 
tali da comprovare la bontà del contratto 
unico già stipulato dal Governo col Lloyd 
Italiano, e quindi la baso stessa dei 
vizi ora aggiudicati. 

Non ostante le vive contestazioni è porò 
da ritenersi effettiva una ingente economia 
pei ribassi introdotti, giacchè la famosa 
quota di integrazione, nel contratto Piag- 
gio, era certo destinata ad essere comple- 
tamente assorbita. 

Per quanto ha tratto ad un ragionato 
apprezzamento dei titoli è innegabile che 
il nuovo stato di cose meglio garantisce 
alla nostra maggior Compagnia di Navi- 
gazione, che ormai vuol dedicarsi ai soli 
cimenti delle linee libere — sulle quali 
più che sulle sovvenzionate è da contare 
per l'avvenire della nostra Marina Mer- 
cantile — un'utile sistemazione delle sue 
antiche imprese. 


| valori Romani. 


Anche l' ottobre non fu per 
essi lieto. Dopo un momento di 
sosta continuarono nella degrin- 

lade, e fu il loro cattivo an- 
lamento ‘che contribuì a rendere 
alquanto fiacche Je quote tutte. 

Il Carburo fu ancora attaccato 
violentemente. Dicevamo nelle no- 
te dello scorso mese, pur mettendo 
in luce i pregi che tuttora ha l'a 
zienda, come difficile fosse stabi- 
lire quale, dovesse essere il limite 
del ribagso.di questo titolo, data 
la impressionabilità dei mercati 

Nè male ci apponevamo, 
chè infatti le azioni Carburo, dopo 
aver perduto in settembre il 500, 
discesero nell'ottobre fino a qual- 
che punto sotto al 400, per risa- 
lire poi su ricompere dello scoperto 
fino a 460, dopo che il Sindacato 
degli Agenti di Cambio della Borsa 
di Roma ebbe, dagli ministra» 
tori della Società, notizie tranquil- 
lizzanti che furono rese pubbliche. 

Le azioni Kerka dopo un mini. 
mo di 256 quotano 270-75, ma la 
sistemazione finanziaria della So- 
cietà promette di essere prossima 
ed éfficace, tale da permetterle di 
svolgere completo queì program- 
ma, che non può mancare di dare 
una buona messe di utili. 

Le azioni della Società Anglo- 
Romana del Gas, il eni Consiglio 
si è pronunciato per la trasforma- 
zione in Anonima, toccarono il 
938 ex 20 per poi riprendere fino 
a 972-975, mentre pure miglio- 
ravano le Condotte d'Acqua a 


319,50 gli Omnibus a 278 ex 5 
l'Acqua 


re 


farcia a 178% 

Lo scoperto costituitosi, special- 
mente sul Carburo, è ben Iungi 
dall'essere rientrato, ta»to è vero 
che i riporti di questo titolo, sen- 
z'altra ragione speciale, sono stati 
fatti alla pari. 


La nostra Borsa. 


Alla debolezza impressa fino a 
ieri alle quote dai ribassi di Roma 
si sottrassero i titoli bancari. 01- 
tre al noto buon andamento dei CI: 
maggiori Istituti, che rende co- 
stante la domanda a scopo d'im- 


ducia in più abbondanti utili | per questo 
|scorcio del 1909, in grazia del rincaro del 
|denaro. Le azioni della Banca d'Italia si | 
[sono mantenute fra il 1870/78, ed ra | 
quotano 1387 per fine p.; quelle della Com- 
merciale fra 840/849; quelle del Credito 
fra 578/679, Dopo l'esperimento dello aste 
si ebbe un movimento al rialzo sulle azioni 
della Bancaria, che da 110 sono salite a 115, 
poi 112, poi 114. 

Minor sostegno nel gruppo degli ex Fer- 
roviari, le Meridionali avendo toccato il 
688 e la Mediterranea il 409 ex 750, Ora 
quotano rispettivamente 69 e 414. 

Fra i Metallurgici, se non si videro rea» 
lizzati, per molteplici canse, tutti i pro- 
fitti sperati, si ebbero però a registrare 
miglioramenti. Fu specialmente con senso 
di sollievo che il mercato ebbe a salutare 
la finalmente raggiunta sistemazione del- 
l'Elba, con successiva fissazione della data 
di pagamento del dividendo. 

Com'è noto, l'Elba ha deliberata cd as 
sicurata l'emissione di 45000 nuove azioni 
a 280 godimento 1.° Gennaio 1910; e poi- 
chè una metà di esse ioni è riservata 
in opzione agli azionisti, inusata domanda 
si è avuta per questo titolo che ha ripreso 
a 393, 385. 

La Savona, benchè libera dall'urgente 
necessità di circolante che da tempo op- 
primeva l'Elba, proporrà l'emissione di 10000 | 
obbligazioni ipotecarie 4'!/,%, che do- 
vranno în parte servire a rimborsare le 
vecchie. Sarà questo un titolo d'impiego 
di primissimo ordine e rimunerativo che | 
non mancherà di trovare buona accoglienza. 

Le Terni che al principio del mese quo- 
tarono 1688 circa, chiudono ora in buona 
domanda a 1698 per fine prossimo. 

Le Ansaldo, per quanto meno resistenti 


la Marina, 
denza a 

Ferme le Breda a 334, le Miani a 106, 
le Langen e Wolf a 437: al 2 novembre 
queste ultime pagano il dividendo che è 
anche per quest'anno di I. 30 

Le Miniere Solfuree Trezza-Albani ri- 
presero ieri brillantemente a 85, pel di- 
chiarato dividendo di L. 6. AI buon rendi» 
mento del titolo va aggiunta una notevo- 
lissima plusvalenza delle attività sociali. 


chiudono pure in buona ten- 


| Pur tacendo degli ammortamenti ingenti, 


notiamo che la miniera Bellisio, il cni mi- 
neralo era stato valutato nel 1902 a 
90000 m?, dopo un costante sfruttamento 
(10 a 12000 m* annui) ha ora, in seguito 
a nuovi saggi, rivelata 1’ esistenza di ben 
160.000 m® di minerale. 

Molto meglio tenute le azioni dell'Unio- 
ne Con (167-161). Delineataxi sulle no- 
tizie del realizzo dei rimanenti Phosphates 
Tunisiens, — realizzo di denaro e di utili 
perchè tali titoli ancor figuravano in 
Innéio al nominale, — si è fatta più decisa 
în questi ultimi giorni, in seguito a noti- 
zie ancor vaghe ma pur rassicuranti, sul- 
l'opera degli Istituti creditori. Pare che 
una sistemazione del debito sia sulla buona 
vin, e che la già nota difficoltà incontrata 
nell'emissione delle obbligazioni, non sia 
valsa a portare a quell'aumento di capi- 
tale che, nel momento attuale, avrebbe 
gnificato svalutazione, sacrifici nuovi ed 
ingiustificati per gli azionisti. Lo scoperto 
comincia a ricomprarsi. 

Sostenuta ln rendita 3”, a 1050! f 
In complesso una migliore tendenza è 
manifesta; non è improbabile che questa 
fine d'anno a denaro caro veda quel risve- 
glio d'affari che non avevano saputo dare 
i momenti della maggiore abbondanza. 

Milano, 31 ottobre 1608, gt 


6) Bromone Robin 


BROMONE ROBIN 


effetto supi 


> SE 


| ’MAURICE ROBIN 


i pie 


Tra due fuochi 


Pet ben digerire: 


prendete un cachet di “tot,, a colazione, ed uno (o due) a pranzo. 
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IL VIAGGIO DEL DIRIGIBILE MILITARE ITALIANO “1-BIS,, A NAPOLI. 


Applet 


Il dirigibile sopra Castello dell'Ovo e Piazza Vittoria — 31 ottobre. Fot. Alfredo D'Agbstino, 


Fot, comun, da Dante Paolocel. 
“Il tenente ing. Pietro Hovetti. 


CORRIERE. 


Meraviglie del dirigibile. Un accidente mortale. La 
nuova battaglia di Salamina. Bufere per mare e per 
terra. I filosofi in lotta. Fede, scienza, e spiritismo, 


Allegrozze e dolori... Il viaggio improvviso e 
meraviglioso del dirigibile militare italiano / dis 
dal lago di Bracciano a Napoli e a Roma ha 
suscitato dall’Agro Romano al golfo incantevole 
un entusiasmo universale, sincero, propagatosi 
per tutta Italia, ma — ahimè! — la gioia è 
stata fulminata nella sua pienezza da un acerbo 
dolore — la tragica fine improvvisa di un uff- 
ciale buono e valoroso, dotto ed appassionato 
per l’aereonautica, il tenente Pietro Rovetti di 

‘odena, che a soli ventotto anni è stato spieta- 
tamente falciato da una di quelle eliche formi- 
dabili che al dirigibile avevano dato il successo 
e a lui diedero la mortel... 

Il trionfo della perizia e della prudenza e sag- 
gezza dei nostri aereostieri resta intatto, ma è 
grande, profonda la mestizia nei cuori! E perchè 
una così crudele disgrazia?... Per la malsana 
morbosa curiosità idiota di un centinaio di per- 
sone ignote, accorse dai dintorni, e non ansiose 
di altro che di vedere, vedere, vedere!... Ancora 
una volta la smania dello spettacolo è responsa 
bile di una sciagura mortale, che ha rattristata 
l’Italia nell'ora in cui giustamente esultava 

Meglio, purtroppo, un dolore come il nostro, 
che una vergogna come. quella che tocca ora 
alla Grecia. Nell'antica terra della bellezza fisica, 
morale, artistica, nella patria antica del valore, 
della forza, della gloria, è tutto uno sfacelo spa 
ventoso, è la lotta di tutte le impotenze, Re 
Giorgio, che non è senza meriti verso la sua 
pela di adozione, ne è diventato il soufredou- 

ur; i suoi figli sono messi ufficialmente al bando 
dall’esercito, con decreti che egli ha dovuto fir- 
mare, come se essi fossero degli appestati ; l'impo- 
tenza militare e politica della Grecia paralizza 
le aspirazioni nazionali eccessive ed irrefrena- 
bili verso Creta sempre agognata; il ministero 
del vecchio Mauromicalis è alla mercè di una 
Lega di nove ufficiali che dettano le proseri- 
zioni, impongono i disegni di legge, sopraffanno 
e 
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le iniziative governative e i diritti della Ca- 
mera, diventata un ufficio di registraziono; e 
come se tutto questo non bastasse, in seno alla 
Lega Militare sorge un piccolo tiranno, il capi- 
tano Typaldos, che, con un centinaio di subal- 
terni sedotti, vuole imporsi alla Lega, al Go- 
verno, al Re, alla Grecia o tenta la mattina del 
29 ottobre di impadronirsi dell’arsenale militare 
a Salamina, e provoca contro l'artiglieria di 
terra e le corazzate fedeli, una nuova battaglia 
di Salamina, che dura venti minuti e finisce 
con la fuga del ribelle e dei suoi pochi fautori!... 
Ben altre battaglie navali vide Salamina duemila 
trecento anni addietro, quando la potenza della 
Grecia arrestava l'invasore Persiano!... Si direbbe 
che la grandiosa storia greca non valga ora che 
a dare risalto alle miserie greche dell'età pre- 
sente, in cui i greci, composti a Nazione, da 
oltre quarant'anni, sotto la guida di Re Giorgio 
© la sorveglianza benevola delle cinque grandi 
potenze d'Europa, altrettanto ansiosi di espan- 
sione © di reintegrazione nazionale, quanto im- 
potenti per indisciplinatezza ed impreparazione 
a conseguire, sembrano persino inferiori alla 
grande rivale — la Turchia — uscita ora da 
una complicata rivoluzione militare fatta in ser- 
vizio delle libertà costituzionali!... 

Ja Turchia costituzionale si consoliderà?... 

3 questo il problema che tutti gli Stati d'Eu- 
ropa considerano in questo momento; e tutti — 
almeno a parole — augurano che si consolidi!... 
Lo augura, in una nota officiosa del Fremden- 
blatt, anche l’Austria, la quale non vuole essere 
a meno dell'Italia © della Russia, divenute in- 
time nel tanto discusso convegno imperiale e 
reale di Racconigi, ed afferma che in Austria 
non si vuole che ciò che si vuole in Italia e in 
Russia — il consolidamento della nuova Turchia, 
il rinvigorimento dei liberi stati balcanici, il 
mantenimento della pace. La pace è così pre- 
zioso bene, che a suo confronto “nessun con- 
trasto d'interessi può essere talmente grande da 
escludere di primo acchito un'altra soluzione al- 
l'infuori della guerra, 

Così parlano autorevolmente a Vienna, mentre 
a Pola scende nelle acque Adriatiche un nuovo 
grande incrociatore, che si intitola dall’ancora 
vivente ammiraglio von Spaun, ed il ministro 
delle finanze annunzia alla Camera un disavanzo 
di 42 milioni di corone, che è poi, effettivamente 
di 257 milioni; mentre per le maggiori spese 
della marina e della guerra l’Austria si propone 
di spendere ora un altro mezzo miliardo!... Tutto 
questo per la pace!... Ma ciò non impedisce che 
ì deputati austriaci si arrovellino contro il mi- 
nistero, poichè i cereali, il latte, il pane, le carni 
sono in continuo aumento — in Austria come 
altrove del resto — 6 al popolo che si lamenta 
viene risposto con tutta una prospettiva di ina- 
Sprimenti fiscali, con l'escogitazione di monopolii, 
— tutta una strada spinosa per la quale anche 
l'Italia. ha dovuto passare prima di arrivare a 
quel benessere economico, che ascende sempre, 
some lo ha riconosciuto domenica in un di- 
scorso politico anche il ministro Rava, parlando 
ai suoi elettori di Vergato. 

Ma, se la patria lavora, se la patria ha fede in 
sè e nel proprio avvenire, non vuol dire che chi 
la governa non debba meditare sulla realtà della 
situazione e non debba farsi eccessive illusioni. 
Novembre, il mese che si inizia con Ja comme- 
morazione dei defunti, è il mese critico per i 
ministeri. Vi è negli organismi, in generale, una 
recrudescenza degli umori in novembre, per legge 
fisiologica, quasi come in primavera: i ministeri 
non sfuggono, di solito, a questa legge. Vi sfug- 
girà ora il ministero Giolitti ?... Le convenzioni 
marittime appaiono sempre come uno scoglio. 
Palermo protesta con grande solennità di riu- 
nioni e di ordini del giorno. Napoli è malcon- 
tenta e i suoi deputati né raccolgono il malu- 
more. Soffiano negli animi e nei cervelli pas- 
sioni diverse, interessi diversi ed opposti, appe- 
titi insoddisfatti — tutti elementi di tempesta 
in questa stagione dì improvvise bufere e di ra- 

idi cicloni devastatori. Naufragherà la nave di 
Holitti Lo vedremo fra. breve. La Camera 
non tarderà a riaprirsi: fra il 18 e il 23 Mon- 
tecitorio rioffrirà lo spettacolo delle lotte che, 
pel momento, si sono rifugiate nell'aula Magna 
dell’Università, che ha accolto a congresso i filo- 
sofi italiani di' tutte le scuole. La filosofia?... So- 
vente meno ne ha chi più do- 
N vrebbe averne. Lo ha dimostra- 
to il buon padre Gemelli susci- 
tando una tempesta e disertan- 
do il congresso dopo essersi a‘ 


, calorato nel sostenere le ragioni 
V, della fede contro le ragioni del- 
7 la scienza, affermate vigorosa- 


mente da Enrico Ferri. Eppure, l’uno e l’altro pare 
dimentichino che, nel campo filosofico, la questione 
è sempre Ja medesima nei secoli; da Aristotile, 
Platone e Pitagora, al padre Gemelli e ad En- 
rico Ferri è sempre il medesimo contrasto, Non 
valgono congressi a dirimerlo ; la scienza fa trion- 
falmente la sua strada, seminando i fatti incon- 
futabili; ma rimangono dubbi, situazioni morali, 
ragioni d’inquietudine e di lotta cui non soc- 
corre che la fede, fatto intimo indiscutibile, ele- 
mento delicato troppo necessario alla grandissima 
maggioranza delle esistenze, perchè possano ba- 
stare un fatto scientifico od un articolo di legge 
o di regolamento a farlo sparire dalla vita reale, 
a svellerlo dalle anime mai acquetate e dai cer- 
velli sempre intesi alla ricerca. 

Comunque, andiamo pure alla scuola Jaica! 
Briand ne ha fatto anch'egli l’altro giorno, un 
grande elogio ardito, avvenirista 0 positivo, forse 
in compenso del discorso, opportunista anzichenò, 
che aveva tenuto alla Camera persuadendola a 
rinviare a tempi migliori una complessa riforma 
elettorale, che i più avanzati vagheggiavano e si 
aspettavano da lui; ma la scuola laica non to- 
glierà nemmeno essa dalle anime e dai cervelli 
le inquietudini e i dubbi sul “prima di noi, e 
sul “dopo di noi,. Già si è visto e si vedrà 
ancora che se i cresciuti nella fede sono corsi 
spesso alla ragione, i cresciuti alla ragione non 
tardano con gli anni a correre verso la fede. 
Vicenda fatale dello spirito umano le cui inquie- 
tudini sovrastanno agli argomenti di ogni più 
agguerrito positivismo. 

È quando si è oscillato un bel pezzo di qua 
e di là, si precipita magari dagli abissi del ma- 
terialismo o dalle nubi del misticismo, nei so- 
spettabili labirinti dello spiritismo, come ha fatto 
il giornalista William Stead che a Londra, nel 
suo Julia's Bureau mantiene quotidianamente i 
contemporanei in relazione coi trapassati. In que- 
sti giorni si sogna di aver avuto importanti co- 
municazioni dallo spirito di Guglielmo Gladstono 
il quale si è dichiarato in tutto favorevole al 
bilancio socialista del ministro Lloyd George. 

Non giova osservare che William Stead è li- 
beraley che Gladstone in vita sua fu" il grande 
leader'dei liberali e che anche*senza interro- 
garne Jo spirito, la deduzione che egli, se in 
vita, sarebbe favorevole al bilancio popolare 
di Lloyd George, è una deduzione abbastanza 
logica: lo Stead non si dà per vinto; l’auten- 
ticità delle ste quotidiane comunicazioni spi- 
ritiche è per lui articolo di fed Oh la 
filosofia!... 

Gli elettori inglesi, però, opinioni spiritiche 
di Gladstone a parte, cominciano a fare delle 
manifestazioni elettorali abbastanza positive. A 
Bermondsey, giovedì, essendo vacante il collegio 
per morte del liberale Carson, hanno eletto il 
“conservatore Dumphreys, ‘e la divisione delle 
varie gradazioni liberali ha agevolato questa 
protesta elettorale, positiva, contro il governo 
liberale. Ma vi è stata una protesta non dico, 
ancora più bella, ma molto più bizzarra, quella 
di una fervente femminista e suffragista, miss 
Netlass, la quale è entrata in una sezione elet- 
torale sorreggondo, per simulazione, un elettore 
vecchio e malato, poi avvicinatasi d’un tratto 
ad un'urna, vi ha lanciata contro una grossa 
bottiglia d’inchiostro.... come. protesta contro il 
governo |... Chi ha detto che i ionamenti 
delle donne sono sempre incompleti Quello 
di miss Netlass è stato addirittura deficiente : 
ha sprecato dell'inchiostro, e questo è il meno 
male, che, se non altro, non ha servito alla sua 
penna; ha feriti coi frantumî vitrei dell’ urna 
Ginque o sei componenti il seggio; e si è fatta 
arrestare, dopo aver rese nulle col suo nero 
guazzabuglio un centinaio di schede, la mag- 
gior parte delle quali portavano, presumibil- 
mente, il nome del candidato contrario al go- 
verno!... Oh! La logica femminile !.. Però le 
femministe hanno di che essere felici in questa 
settimana : il presidente Fallières inaugurando 
ieri l’altro il palazzo sontuoso, che la munifi- 
cenza di un ignoto ha contribuito a far erigere 
per residenza della Lega d’Insegnamento, ha par- 
lato apertamente in, favore dell'uguaglianza dei 
diritti fra i due sessi. 

Sebastassero le leggi ad uguagliare i sessi, 
che bella cosa!.. Ma il guaio è che la differenza 
rimarrà sempre, e fondamentale, anche dopo le 
leggi, e malgrado le leggi, come vi dirà più in- 
nanzi più sottilmente di me il dottor Sottile. 


Spectator. 


2 novembre. 


Nevralgie, Maliditesta, Febbri, eco. 
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LA TRAGICA MORTE DEL TENENTE ROVETTI COLPITO DALL’ELICA DEL DIRIGIBILE ‘1-BIS;,. 


Schizzo di D. Puolocei. Come avvenne la disgrazia, 


La cainera ardente all'Osy li San Giacomo con la salma del tene 
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avuto nè limite, nè freno fra i 


rato la mattina del 28 un metro e mezzo!, 
occid: 
luogo di delizie estive degl’ ingle 
grande e modernamente bella, Geno 


IL NUBIFRAGIO DI GENOVA, 


Le bizzarrio deltempo — dopo giornate di autunno meravigliose — non hanno 
25 e il 28 di ottobre, Neve sull'Appennino 
centrale; neve sulle Alpi — al vecchio Ospizio del San Gottardo ne fu. misu- 
ani devastatori sulle coste 
ntali dell'Inghilterra con inondazioni rovinose a Folkestone, a 

e Genova, che ogni gioruo più si fa 
a fu investita sul meriggio del 28, dopo 
due giornate di diluvio, do una violentissima tromba d'acqua che, conv 
lenza ciclonica, sconvolse tutto il quartiere occidentale della Foce, verso il Bi- 


— Urag 


CASE SCOPE 
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nel turbine 


mente. 


DANNEGGIATI DOPO IL CICLON 


Ag. Argus. 


sagno. Fortuna yolle che il malanno capitasse nel momento in cui gli operai 
degli stabilimenti industriali — ivi numerosissimi — 
la colazione; senza di che le vittime sarebbero state numerose. Il c: 
un numero infinito di case, atterrò muri, capriate, camini in numero- 
sissimi stabilimenti industriali; devastò il Lazzaretto; divelse piante-sollevandole 
all'altezza di 
fenomeno una cinquantina di persone rimasero ferite, nessuna, per fortuna, mortal- 
I danni complessivi sono calcolati in circa 300 mila lire. La nostra in- 
cisione dà un'impressione dal vero «elle rovine fatte dall'improvvisa meteora. 


trovavansi qua e là per 
elone sco- 


olenza del terribile 


otto o dieci metri; e nella v 


Il dirigibile militare / dis, che il 17 ottobre apparve 
mirabile su Roma mentre tutto l'anarchismo sbraitava 
pro Ferrer nell'Orto Agricolo — e interruppe il tu- 
multo per ammirare ed applaudire il dirigibile — ha 
fatto, domenica, 31, unigiaggio riuscitissimo dall'hangar 
di Vigna di Valle, s1l*ago di Bracciano a Napoli, e 
da Napoli a Roma, riuscito completamente. Per il diri- 
gibile fu un grande successo; Napoli, Roma, tutte le 
città e paesi al disopra dei quali il dirigibile passò, esul- 
tarono patriottitamente; ma, pur troppo, Ja generale 
esultanza fu improvvisamente percossa da un caso tra- 
gico, nel quale, per altro, le qualità perfette del diri- 
gibile non farono compromesse. 

Da Bracciano a Napoli. 

Alle 8,35 ant. del 81 il dirigibile iniziava la propria 
rotta da Vigna di Valle verso Roma: erano nella na- 
vicella il tenente Munari, il tenente di vascello Scelsi, 
il meccanico Laghi: passò su Valle dell'Inferno, fuori 
la Porta Trionfale di Roma, si diresse alla Magliana, 
sorpassò Ostia, Anzio, Nettuno, e verso le 18 arrivava 
su Napoli, che era oramai tutta nelle vie e nei passeggi 
a godere la splendida giornata di sole. L'accoglienza 
fatta dai napoletani fu entusiastica: al’ disopra di Ca- 
podimonte, il dirigibile, che si mantenne sempre fra gli 
80 e i 200 metri, indugiò alquanto sul Parco, poi virò 
verso Marano, Quagliano, Castel Volturno — sul quale 
scese fino nd 80 metri dal suolo — si insinnò nelle gole 
di Mondragone, è verso le 21,50 era di nuovo sopra Valle 
dell'Inferno, fuori Porta Trionfale di Roma, e alle 22 
atterrava in Piazza d'Armi. 

A Roma. 

L'atterramento a Roma era previsto, per il riforni- 
mento di benzina, non potendo il” dirigibile portarne 
seco quanto basti per un'vidggio superiore ai 500 chi- 
lometri; inoltre col calar della notte era scesa sulla cam- 
pagna romana fittissima nebbia, onde l'atterramento fu 
anche opportuno, tutto il grande viaggio da Vigna di Valle 
a Napoli e di qui a Roma essendosi svolto senza il-minimo 
incouyeniente, Sparsasi a Roma, ad ora pur così tarda, la no- 
tizia dell’arrivo del dirigibile, molta gente accorse in Piaz- 
za d'Armi. Era ivi il colonnello Moris coi bravi ufficiali e 
soldati della brigata areostieri. Il dirigibile non aveva 
che da rifornirsi di benzina, ed avrebbe potuto partire 


dopo un'ora, ma la qualità di benzina esistente nel ma- 
gazzino militare non fu ritenuta adatta, e ne fn man- 
data a prendere all'iangar di Vigna di Valle dall’an- 
tomobile del colonnello Moris, che tornò a Roma con la 
provvista verso Ìn mezzanotte. 

Erano le 1,15 antimeridiane precise del 1.° novembre, 
quando, rifornitisi di benzina, e facendosi largo fra la 
nebbia la luna piena, i tre nereonauti tenenti Munari 
e Scelsi e meccanico Laghi salirono nella navicella, Il 
tenente Munari prese il volante del comando; il colon- 
nello Moris strinse la mano a tutti tre, dicendo loro 
“ Arrivederci più tardi a Bracciano ,, e il centinaio di 
persone che ancora attorniavano il pallone si strinsero 
più da presso, mentre due tenenti procuravano di te- 
nere indietro quella gente. 

La sciagura! 

Il motore cominciò a funzionare; la folla si fece an- 
cora più vicina al pallone, il tenente Rovetti si spinse 
innanzi per allontanarla, e fa Ja sua morte!... 

Improvvisamente l'elica incominciò a girare vortie 
amente, senza che il povero ufficiale avesse il tempo 
di allontanarsi. Un’ala dell'elica, nel suo giro vorticoso, 
colpi alla sommità della testa îl tenente Rovetti; aspor 
tandogli parte del cranio, tutta la fronte, gli occhi, il 
naso, parte di un orecchio e tutta la mandibola supe- 
riore. L'ufficiale cadde al suolo senza neppur potere 
emettere un lamento, Era morto!... 

La scena di dolore fra i presenti non si descrive: il 
colonnello Moris piangeva ed urlava da fare pietà. In- 
tanto il dirigibile, che si era sollevato di qualche metro 
dal suolo, atterrò di nuovo. I tenenti Munari e Scelsi 
e il meccanico Laghi discesero contemporaneamente. 
Lì per lì essi non si erano resi conto di quel che fi 
successo; avevano soltanto udito delle grida ed avevano 
visto il corpo-del loro collega Rovetti cadere, ma non 
immaginavano una disgrazia così atroce. Ispezionato st- 
bito il dirigibile si constatò che le eliche non erano più 
in condizione di poter funzionare; una delle pale era 
rimasta torta. Un'altra paletta era rimasta spezzata 
nella punta. Il dirigibile venne condotto a mano fino al 
muraglione di cinta della caserma del 8.° genio, ove sostò 
fino alla mattina alle 6, e dopo il cambio delle palette guasto 
rientrò in modo perfetto nell'Hangar di Vigna di Valle. 


Il viaggio del dirigibile militare “1 bis, da Bracciano a Napoli e ritorno. - La mortale sciagura del tenente Rovetti. 


Il tenente Pietro Rovetti 


era nativo di Modena; suo padre, cav. Gaetano, oc- 
euipava il posto di capo@divisione presso» il Ministero 
della Guerra e soltanto da pochi giorni era stato col- 
locato a riposo. Appena due anni sono il tenente si 
era laureato in ingegneria nell'Università di Roma 
e già prima aveva vinto anche il concorso di pe 
fezionamento nella lingua tedesca indetto dal Mini- 
stero della Guerra, onde fu poi per qualche tempo in 
Germania, Tornato in Italia, venne aggregato alla se 
zione nereostieri e vi compì brillanti ascensioni libere. 
Circa un anno fa pa all’ufficio tecnico dei dirigibili 
, per la sua dottrina e per il sno ingegno, ben pre- 
ato.si mise in evidenza. Il colonnello Moris lo stimava 
moltissimo. Nel settembre scorso fa, sempre per questi 
studi, a Berlino, ove visitò i più noti dirigibili e compì 
anche alcune escursioni sullo Zeppelin. Di ritorno in 
Italia si fermò a Genova ove tenne, presso l'Università, 
tre conferenze sui dirigibili, partecipando al ciclo di 
conferenze su tale argomento dette da illustri scienziati, 
come l’Abraam, il Gabosso, il Puccianti, lo Seribante, il 
Bolla e Battelli. L'editore Zanichelli di Bologna doreva 
anzi pubblicare le sue conferenze nella collana scienti- 
fica iniziata dal prof. Augusto Righi. 

Il tenente Rovetti era giunto a Roma soltanto sabato 
scorso. Domenica mattina, con l'automobile militare, 
seguì fino a Napoli il viaggio del dirigibile. Egli era 
tanto autusiasta dei suoi studi e della vittoria segnata 
dal viaggio a Napoli del dirigibile, che da Formia, alle 
14,40, spediva ad un suo amico di Roma, il dottor Luigi 
Cesari, il seguente telegramma: “Saluti, durante inse- 
guimento automobilistico meraviglioso viaggio nostro 
dirigibile verso Napoli,. Il tenente Rovetti era giovine 
tranquillo, alieno dalla vita brillante e tutto dedito ai 
studi, tantochè i suoi colleghi lo solerano chiamare 
“il professore , , “l'ingegnere ,. Povero Rovetti!. 

La sua fine ha portato un’acuta nota dolorosa in un'ora 
di gioia e di successo per la nostra aereonantica mili- 
tare — successo completo, che Ja mette in prima line 
fra i servizi nereonautici militari del mondo! 


ovi 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA ddT 


LA RIVOLTA MILITARE IN GRECIA. 


Il Porto di Salamina. Gg. Argu» 


kakis, 
movimento rivoluzionario. 


Ag. Fiorilli). 


I ribelli della “ 


notizie e notiziole nelle colonne dei giornali cit- 
, ha attirato l’attenzione dei raccoglitori di 
curiosità psicologiche, 

..Il processo, che aveva nei fogli quotidiani il 
titolo pom) : Za cortigiana di Trezzano, era 
intentato da un marito a una moglie: fra l'uno 
e l’altra, incompatibilità di carattere, inacidita, 
a quel che se ne diceva, da ripetute 0 costanti 
leggerezze della moglio è da copiose libazioni del 
marito. di tutti i giorni, Ma non di tutti i 
giorni e nemmeno, fortunatamente, di tutte le 
notti, fu quello. che avvenne il 19 luglio, ap- 
punto di notte, tra i due coniugi i quali da 
tempo si paiavaDo a stracciasacco. 

. La moglie senti d'un tratto, quando l’oscu- 
rità era HE forte e il silenzio notturno più so- 
lonne, il bisogno di prendere un bagno fresco, 
© svogliò il marito, ingiungendogli di accompa- 
gnarla fino a una roggia abbastanza distante 
dalla casa, Il marito obbedì 6 si alzd; 0 ambedue 
si recarono a quelle chiare fresche dolci acque, 
nelle quali la donna si tuffò voluttuosamente 
per suo refrigerio e capriccio, mentre l’uomo 
Insonnolito stava alla proda ascoltando lo sciac- 
quio © cercando di intravvedere i volteggi na- 
tatorii di colei che portava il suo nomò. 

Questa scona inaspettata, alla quale si sarebbe 
potuto ispirare un moderno e mediocre Frago- 
nard. per trarne uno studio di mezzo nudo o di 
nudo intero, si guastò d'un tratto; porchè, a c:ò 
che il marito narrava poi, Ja moglie gli arrivò 
alle spalle senza ch'egli se ne avvedesse, o con 
una vigorosa spinta Jo mandò a ruzzolare nel- 
l’acqua, sebbene, non ostante il 19 luglio, non 
avesse egli alcuna intenzione di prendere un 
rinfi .. Dentro l’acqua, dibagtendosi o gri- 
dando © tentarìdo riconquistare la riva, il marito 
diventò intelligente e pensò che se la donna lo 
trattava a quel modo, doveva avere lo suo buone 
ragioni; lo qhali, secondo lui, consistevano n 
desiderio di sbarazzarsi del brav'uomo, facendol 
annegare, 

Per ciò, arrivato a sponda, egli decise d’ac- 
cusare la moglie per tentato omicidio, anzi per 
uxoricidio con premeditazione; 0 mise in atto il 
suo divisamento 6 né nacque Îl processo di cui 
vi parlavo più su: Al quale fu dato il titolo: 
La cortigiano di Trezzano, perchè i giornalisti, 
considerando le scappatelle della moglie e amando 
le definizioni classiche, non si peritarono a rin- 
frescare un sostantivo che avevan, portato con 
superbia la Dubarry e la Mainterton, e Imperia 
e Tullia d'Aragona e altre coltissime signore, a 
fianco delle quali si trovò involontariamente 
anche la donnàccola di Trezzano sul Naviglio, 
probabilmente illetterata e digiuna di belle co- 
gnizioni musiche e artistiche, 

Lo svolgimento del processo fu “tutto da ri- 
dere, ed è un miracolo che i poeti di Trezzano 
sul Naviglio non ne abbian tratto una dosinada; 
onde i giurati di Milano, tenendo conto che la 
Parte Civile s'ora ritirata subito, perchè ammet- 
teva la verità del bagno della moglie e il ruz- 
zolone del marito, ma non lo scopo omicida della 
bagnante, mandaron questa assolta e libera... 

Mentre tali cose avvenivano a Trezzano sul 
Naviglio, una cerimonia di tutt'altro genere si 
svolgeva a Parigi, in seno alla Lega dell’Inse- 
gnamento. Inaugurava questa, con la presenza 
del signor Fallières, presidente della Repubblica, 
un suo nuovo palazzo. E perchè il presidente 
della Repubblica doveva esprimere un pensiero 
in così lietao ccasione, egli si dichiarò, con brevo 
discorso, femminista, 

“Io sono tra coloro, — disse — i quali ore- 
dono che le donne debbano essere in condizioni 
di perfetta uguaglianza con gli uomini, nella 
vita sociale, 6 mi auguro di veder presto offet- 
tuato questo mio desiderio ,,. 

. Il discorso fece colpo, e non poteva non farlo. 

il più sicuro documento dell’ingenuità del 

À signor Fallières, non solo, ma Ja prova più certa 

i — 
Dare a piccole dosi, e sotto'unà forma intieramente assimi- 

labile, il fosfato di calce, di 235] tutti i fanciulli hanno un 


fiscopo ottenuto cotta PHOSphatine Falières,,. 


Il fosfato di calce, che entra nella composizione di que- 
sto eccellente alimento, è preparato aando un fr 
mento speciale, e non si trova in commercio. © © 

‘e delle contraffazioni. 


d’uguaglianza fra i due sessi. ee 

Oltre al processetto di ‘Trezzano sul Naviglio, 
i giornali vanno sfornando a poco a poco gli 
episodii d'istruttoria del processo Tarnowsky e 
del processo Steinheil; nei quali tutti, gli uo- 
mini figurano. come balocchi nelle mani delle 
donne, La superiorità di queste ultime è evidente 
non soltanto nel male e pel male, ma nel do- 
minio puro e semplice. î 

Credo non ci sia in tutto il mondo un marito 
che, senza coercizioni 6 minacce, riesca a far 
balzare dal letto la moglie per accompagnarlo 
in piena campagna a prendere un bagno not- 
turno; nè alcuna moglie che, cascante dal sonno 
e dalla stanchezza, rimanga ad aspettare il ma- 
rito mentr'egli si abbandona ad eleganti evolu- 
zioni nell'acqua... 

A Trezzano sul Naviglio questo s'è veduto, e 
m'è parso, di tutto il processo, l'episodio più 
significativo. Se la moglie non avesse esagerato, 
mandando il marito a capofitto nella roggia, 
ella avrebbe potuto prendere altri bagni nella 
aperta campagna o nel silenzio della notte, ac- 
compagnata sempre dal fedele consorte; e que- 
sto suo capriccio ripetuto avrebbe dato la mi- 
sura osatta dell’infinita superiorità della moglie 
sul marito. 

Il signor Fallières sarebbe imbarazzatissimo a 
considorar l'una perfettamente uguale all’altro, 
sia pure nella vita sociale; perchè è evidente 
che allorchè l'uomo sacrifica alla donna, senza 
alcuna necessità, anche il buon sonno riparatore, 
la donna non ha più verso di lui altro obbligo 
sociale che quello di comandare © far niente. 

La volontà del marito è, in generale, una leg- 
genda. Il più delle volte non esiste che in pub- 
blico, per il decoro della casn. Appena la coppia 
non ha più spettatori, il marito diventa un sud- 
dito sul quale la' moglie esercita un dominio, a 
seconda della levatura morale e intellettuale 
della donna, o gentilo 0 scaltro, o affettuoso o 
rude, o maligno, 0 molesto, o indisereto; domi- 
nio sempro, con accanto un aggettivo, ché tocca 
alla moglie scegliere, illustrare 6 mantenere. 

Qualche volta avviene persino un mutamento 
completo nell'uomo che si sposa, quel muta- 
mento psicologico che i più crederebbero dover 
avvertire nella fanciulla che s'è sposata... E ve- 
diamo giovanotti brillanti, audaci, irrequieti, li- 
beri, insofferenti di giogo, mansuefarsi d’un tratto, 
mutar d’opinioni, illanguidire nella personalità 
assumero inaspettati attegginmenti intellettuali 
che si avvicinano alle maniere prettamente fom- 
minili della moglie. 

Un giorno vado a trovare un amico; uno di 
quei gioviali compagni che della giovinezza han 
fatto un seguito di capitoli da romanzo, pas- 
sando da avventura ad avventura; egli avrebbe 

otuto cantar l’aria... del Traviato: 4 Sempre 
libero vogl'io — Trasvolar di gioia in gioia ,. E 
nessuna mai è riuscita a incatenarlo, a domarlo, 
a fermarlo... Finalmente s' è sposato; così, per 
avere una casa e una moglie, tranquillamente, 
senza grandi ideali e senza passione, Vado a tro- 
varlo, ci si mette a chiacchierare, e dopo qual- 
che tempo, sua moglie sopraggiunge. 

— Prendi, — ella dice, mentre risponde al 
mio saluto. — È arrivata la posta. 

E gli consegna un telegramma o alcune let- 
tere. Aperte!... Ha aperto lei lo lettero o il te- 
legramma indirizzati a suo marito, con tanta na- 
turalezza, como se fosse spettato per diritto. di- 
vino, che sebbene il mio volto non riesca a dis- 
simulare un'espressione d’inconsueta maraviglia, 
la brava signora non so ne accorge affatto. È 

ue minuti prima, l’amico mi decantava le gioie 
dolla vita coniugale e la libertà ch'egli gode e 
il reciproco rispetto, 0 la stima reciproca, di- 
menticando di dirmi se anche l'apertura della 
corrispondenza sia reciproca; ma ne dubito as- 
sai. E andandomene, e ripensando all'impero che 
la donna esercita su di lui, scopro che una certa 
acredine, una specie di avarizia negli affari e 
d’ayidità di guadagno, non mai avvertita prima 
nell’amico mio, devono venire dal cervello della 
moglie, passar nel cervello del marito e diri- 
gerlo per vie ch'egli, generoso e liberale natu- 
ralmente, aveva ignorato fino a quel giorno. 

Il signor Falliòres non potrebbe affatto isti- 
tuire un regime di perfetta uguaglianza fra quei 
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riveduta e pimentata, quasi ce ne fosse bisogno, 
da Maurice Donnay. 

O meglio ancora a proposito sempre d’ugua- 
glianza sociale tra maschio efemmina, il signor 
Fallibres non dovrebbe. trascurare una breve e 
succosa meditazione sul matrimonio celebratosi 
domenica scorsa a Parigi tra Casimir Perier e 
Simona, già Simona Le Bargy, divorziata dal- 
l'attore Le Bargy e passata a seconde nozze col 
figlio dell'ex-collega di Fallires, il quale colloga, 
come tutti ricordano, si dimise un bel giorno 
dalla Presidenza della Repubblica perchè ne 
aveva assai dell'affare Dreyfus. 

Simona Benda, già Simona Le Bargy, diven- 
tata da una settimana Simona Perier, intende 
il matrimonio con assoluta indipendenza. Non 
le pare sufficiente fortuna avere sposato, dopo 
un divorzio rumoroso dall’ arbiter elegantiarum 
delle scene parigine, un uomo ricchissimo o fles- 
sibile quale Casimir Perier, figlio di Casimir 
Perier e nipote di Casimir, Perier, perchè tutti 
i Perier sono fatalmente Casimir... 

La bella attrice diventa milionaria e Perier, 
rimanendo attrice, 0 Casimir permette. La bella 
attrice dovrà rappresentare nel Chantecler d'Ed- 
mond Rostand la parte di Gallina Faraona, ciò 
che darà a Casimir la piacevole conferma d’es- 
sere solo gallo nel pollaio... 

Ma ecco che per questa complicazione artistiva, 
il marito non solo non sarà il dominu: della 
moglie, ma nemmen l’ uguale; e Simona dovrà 
obbedire al capriccio, puramente letterario e 
drammatico, d'Edmond Rostand. Il quale ha 
imaginato una scena in cui si vedrà la Gallina 
Faraona ponzar le uova sul palcoscenico... Non 
si sa perchè, Edmond Rostand dà grande impor- 
tanza a questa scena, che gli pare suplime ed è 
grottesca; e Simona Benda, già Simona Le Bargy, 
oggi Simona Perier, non è riuscita a ottener dal 
poeta che quel goffo particolare le sia risparmiato... 

Il signor Fallibres sarebbo impacciatissimo a 
esigere l'uguaglianza perfetta tra Simona e Cà- 
simir Porior, il cui matrimonio va prendendo 
una delicata sfumatura di ridicolo... Perchè è 
assai probabile cho il marito debba un giorno 
recarsi personalmente da Edmond Rostand a 
pregarlo di non far fare le uova*a suu moglie, 
o a dimostrargli ch'olla saprà essere, se non Fa- 
raona, certamente abbastanza Gallina, per non 
aver bisogno di persuaderne il pubblico con 
quell’infantilo sciocchezza. 

Ed Edmond Rostand potrà rispondere al ma- 
rito milionari 

— Caro Casimir, di questi affari non dovete 
impacciarvi. Vostra moglie deve far le uova, 
perchè questa è la volontà del mio genio. Voi 
non avete che dei milioni, e non vi spetta che. 
pagarle delle magnifiche toilettes per la serata 
in cui vostra moglie interpreterà le fantasie del 
mio genio. 

K.il nome di Casimir Perier non sarà che un 
piccolo particolare curioso per una première, du- 
rante la quale il pubblico si pagherà lo più grasse 
risate alle spalle della Gallina Faraona e forse 
del gallo suo marito. 

Non è possibile, infine, stabilire la perfetta 
uguaglianza fra i due sessi; specialmente l’u- 
guaglianza sociale, che porterebbe qual prima 
conseguenza gli obblighi di leva per tutte le ra- 
gazze di vent'anni e l'istituzione di molti reg- 
gimenti a piedi e a cavallo di ragazze ricono- 
sciute valide al servizio militare. Meglio le uova 
della Gallina Faraona, non è vero? 

Ciascuno fa come può 6 come sa, in bene e 
in male; e ciascun sesso va per la sua strada, 
con leggi, costumi, tradizioni e diritti proprii. 
Non c'è barba di Presidente di Repubblica che 
possa mutar con un voto stérile la necessità di 
differenziarsi a cui i due sessi hanno obbedito 
sempre. 

Che cosa pensa il signor Fallières di quella 
umile’ geisha che quarant'anni or sono, con un 
gesto d’audacia e di coraggio, salvava la vita 
al principe Ito, allora non anco principe, cercato 
a morte dai conservatori del suo paese? Il signor 
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Ito andava in quell'epoca predicando la neces 
sità di riformare ogni cosa al Giappone; @ i tra- 
dizionalisti gli scatenavano contro una sommossa 
popolare, dalla quale Ito scampava fuggendo e 
riparando presso la geish: sua amica. Ma rico 
verato in casa di lei, il ministro di domani non 
era ancora salvo; e la piccola geisha lo nascose 
in una botola, dispose sulla botola una tinozza 
e si adagiò ella stessa nella tinozza a prendere 
il suo bagno. Cosicchè quando il popolaccio pe- 
netrò nella casa per scovare il riformatore e 
metterlo a morte, non trovò che l'amica di lui, 
tranquilla e sicura, e dovette ritirarsi, non ima- 
ginando che la piccola geisha avesse tanta forza 
d’animo da fingere sorridendo l’oroica commedia 
del bagno. 

Il principe Ito stabilì lui, prima del signor 
Fallières, l'uguaglianza dei due sessi, sposando 
la geisha, cho è oggi la vedova principessa Ito... 
Ma considori il signor Fallières la cospicua dif- 
ferenza che corre tra il bagno della geisha e il 
bagno di Trezzano sul naviglio; l’uno datore di 


vita, l’altro datore di morte; una bagnante sa- 
lita ai più alti gradi sociali dell'Impero, |’ altra 


trascinata innanzi alla Corto d'Assise. 

E veda, il signor Fallières, se sia possibile cal- 
deggiar così alla svelta l'uguaglianza tra i sessi, 
beneficando insieme la geisha di Yeddo e la don- 
nicciuola di Trezzano. 

Giove la mente delle donne e l'indole 

In principio formò di vario genere, 
cantava Simonide e traduceva Giacomo Leopardi; 
di vario genere così come formò di vario genoro 
la mente e l'indole degli uomini, perchè e quelle 
e questi avessero lor via e lor destino; ma tra 
gli uni e le altre una disparità etica fisica e men- 
tale, che, senza danno d’alcuno, è irreducibile. 

Del resto, l'affermazione del signor Fallières, 
secca e assoluta, è di quelle che vi lasciano per- 
plessi e, direi quasi, irritati. 

Un giovinetto, tempo addietro, mi domandava: 
“È bello fare il letterato? , Ma sì, caro; è bello 
ed orrendo; è magnifico e mortificante; è triste 
e piacevole; è tutto ciò che si vuole, a seconda 
dei casi, del momento, della fortuna e del desi- 
derio, a seconda di ciò che vogliamo o sognamo. 

Il signor Fallières, che ha il torto di non es- 
sere più un giovinetto, parla come quel mio 
imberbe amico: “ La donna dev'essere uguale 
all'uomo, nella vita sociale ». 

Ma sì; uguale o diversa, superiore o inferiore, 
meglio o peggio, può essere ciò che vuole, pur- 
chè la legge non se ne impacci, o tutti chiede- 
remmo come base dei nuovi piani sociali la leva 
militare femminile. Può essere, senza legge, assai 
più che un uomo, e goderne tutti i diritti igno- 
randone i doveri. 

È per questo, per questa esatta coscienza di 
sò medesima, che quando ascolta un discorso 
come quello del signor Falliàres Presidente della 
Repubblica francese, la donna si guarda intorno 
spaurita e accende un moccolo a qualche santo 
perchè l’alba dell'uguaglianza tra i due sessi 
non abbia a spuntare mai più. 

E i santi sono sensibili ai moccoli delle belle 
signore e anche di quelle altre; e di tutta la 
propaganda femminista ciò che rimane attra- 
verso i secoli è la Zysistrata, scritta da Aristo- 
fane per la 97.* olimpiade e infranciosata da 
Maurice Donnay per i Bouffes Parisiens. 


Dottor Sottile. 
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IL Duca E LA Ducnessa D'AOSTA. 
(Prima riproduzione della recentissima fotografia eseguita dallo stabilimento Guigoni e Bossi di Milano). 


Ecco il ritratto recentissimo che le Loro AA. RR. il Duca 
Emanuele e la Duchessa Elena d'Aosta si sono fatto, in- 
sieme, prima di separarsi per qualche tempo. L'onore 
di fotografarli uniti è toccato ai signori Guigoni e Bossî, 
i fotografi così frequentemente chiamati a Racconigi, 
a San Rossore e a Roma per la famiglia reale. Il 
gruppo dei Duchi d'Aosta è perfettamente riuscito: le 
due persone sono veramente parlanti. La duchessa, 
com'è noto, viaggia, in questo momento, attraverso 
l'Atlantico. Parti un mese fa da Napoli e sostò a Li- 
sbona presso la sorella, regina madre Amelia; e si 
è imbarcata otto giorni sono per l'isola di Madera. Quivi 
il suo soggiorno sarà breve, poi proseguirà per il Congo, 
e compirà in Africa un viaggio di acclimatazione che 
d'irerà fino alla primavera ventura. l'inizio di questa 
nuova escursione della Duchessa nell'Africa affascinante 
da lei prediletta, coincide malauguratamente con un ac- 
cidente capitato il 25 di ottobre al sno consorte, mentre 
in mezzo ad una comitiva di gentiluomini stava caval- 
cando, nella tenuta reale di Lucola, presso il lago Fu- 
saro, néi Campi Flegrei. Il Duca d’Aosta è un cavallerizzo 
arditissimo: egli spinse il cavallo ad un salto non facile 
in lunghezza, e il focoso morello nel momento di bal- 


zare al di lì del largo fossato, cadde di quarto, per un 
falso movimento e travolse il principe, che rimase con 
la gamba destra sotto il fianco del cavallo. 

Ii duca d'Aosta, alto, forte e coraggioso come il compianto 
suo padre, non si sgomentò per la caduta nel fossato, ma i 
suoi energici sforzi per trarre la gamba di sotto al suo 
morello furono paralizzati da un acutissimo dolore. X 
praggiunsero varii gentiluomini a soccorrerlo, e quan 
egli fa tratto dalla posizione penosa, si constatò la com- 
pleta fratturazione della clavicola del piede destro. Egli 
volle tuttavia levarsi in piedi, ma non gli fu possibile 
reggersi, e ricadde fra le braccia degli amici: fu ada- 
giato nel suo automobile e fu portato rapidamente a 
Capodimonte, dove il prof. Fabiani gli fece@ l'immediata 
gessatura del piede. Il chirargo prognosticò la gnari- 
gione nei trenta giorni ; ma il principe ha già voluto uscire 
a passeggio nel parco di Capodimonte; e ieri l’altro ha 
anche ricevuto in visita di cerimonia il vice-ammiraglio 
della squadra francese arrivata nel porto di Napoli. La 
sua guarigione procede rapida, e alla duchessa a Ma- 
dera sono state spedite «uasi contemporaneamente le 
notizie dell’accidente e quelle del pronto miglioramento 
del duca, dal quale è giornalmente informata, 
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I turchi a Vienna. le anstr 
di Blériotin Austria. Entusiasmi viennesi per l'arte italiana. 


Il fiasco del dirigibile austriaco. I trionfi 


Gli esperimenti dell' “ Estaric 
Vienna 31 Ottobre. 
Fino a poco tempo fa per ogni buon patriota 

austri; 1 Turchia e i maomettani erano due 
concetti fatti a posta per accenderlo di furore 
bellicoso e per fargli rievocare le epiche lotte, 
combattute dagli avi proprio alle porte di Vienna, 
onde arrestare È seguaci dol profeta nella loro 
marcia vittoriosa contro l'impero degli Absburgo. 
Le gesta gloriose di Eugenio di Savoia, al qualo 
Francesco Giuseppe vollo dedicare nella grande 
piazza della Hofburg uno splendido monumento 
equestre, raffigurante il fortunato vincitore dei 
turchi in atto di calpestare Jo insegne del gran 
padi nno considerate finora dpi viennesi 
quasi come uno Bprono a continuate nella via 
tracciata loro dagli avi e che dove condurre 
fino all'Egeo, pgr piantare sui forti di Salonicco 
lo stendardo infberiale. Oggi non si può dire 
certo che quei magnifici sogni, quei vasti pianî 
di conquista non sieno accarezzati con parì en- 
tusiasmo in tutta la Monarchia; soltanto ora i 
tempi sono mutati e prudenza vuole, che a certe 
cose sì pensi Sempre e se no parli poco, Inoltr 
oggi ì popoli anche in ‘Austria sono diventati 
meno docili ai comandi dei loro reggitori e di 
guerre non'si vuole sentir parlare tanto facil- 
mente nemmeno da queste parti. Per oui non 
potendosi almeno per ora conquistare d'Oriente 
col forro e col fuoco, si è concluso che Pisognava 
conquistarlo in altra guisa, mediante la cosi 
detta penetrazione pacifica, la quale»aveva già 
dato ottimi frutti agli altri numerosi concor 
renti dell'Austria. 

Da alcuni giorni abbiamo a Vienna 250, no- 
tabilità turche, che si trovano in viaggiò di 
istruzione all’estero per studiare tutti i maggiori 
impianti industriali e il movimento commerciale 
dei vari Stati europei. Un po' per le ragioni che 
abbiamo detto sopta.e un po’ per prendersi la 
rivincita della pret@Sa infedeltà italiana, della 
quale l’incontro di Racconigi agli occhi dei no- 


1, dei fratelli Renner al Prater. 


glato prova di ossore'degli abili uorobati e niente 


stri cari alleati sarebbe una nuova prova irre- 
fragabile, questi 250 delegati turchi, che un anno 
fa avrebbero incontrato a Vienna la più glaciale | 
freddezza, sono stati accolti ora con ostentato | 
entusiasmo, il quale più che una cortesia agli 
ospiti vuole essere quasi una sfida a chi si per- 
mette di contrastare gli interessi austro-unga- 
rici in Oriente, 


Graz, la graziosa capitale della Stiria, non è 
mai stata in fama di essero una città molto in- 
tellettuale e i viennesi particolarmente non hanno 
mai avuto molta opinione dei grassi borghesi 
stiriani. Da quando però i fratelli Renner, ve 
nuti a Vienna col loro: pallone per cogliere gli 
allori anche. nella capitale dell'impero, hanno 


tro, un coro di vitupert si scntonò sulla... 
lile‘de graces a la riviàre de l'amour, I buoni 
&razesi si erano illusi di aver finalmente anch'essi 
‘una gloria paesana da vantare e col gonfiare in 
buona fede i successi del pallone dal superbo 
nome di Zstarie i, avevano fatto credere a tutta 
l’Austria che finalmente anche la monarchia 
avesse îl suo dirigibile militare, degno di gareg- 
giare coi migliori esistenti. Anzi un giornale 
aveva spinto l'entusiasmo al punto da far ore- | 
dere ai viennesi prossima la costruzione di una 
potente! flotta aerea, capace di sbaragliare non 
più soltanto per terra 6 per mare, ma anche 
per aria, i numerosi nemici della patria. 

Quando però si vide di che si trattava ver 
mente l'ira dei patriotti non ebbe più ritegno e 
î poveri fratelli Renner ebbero addirittura il 
consiglio di recarsi a Belgrado a vendere jlloro | 
pallone alla Serbia. L’'ingiuria fu senza dubbio 
molto grave, se si pensa all’orrore che le parole 
Belgrado e Serbia incutono ad ogni buon au- 
striaco; d'altro canto però bisogna riconoscere, 
che i risultati dei voli dell'Estarie ;/ furono as- | 
solutamente negativi. Il primo giorno, essendo | 


L'imperatore Francesco Giuseppe si congratula con Blériot 


Lo splendido volo di Blériot a Vienna 


l’aria perfettamente tranquilla, le cose andarono 
bene, sopratutto in grazia delle manovre da per 
fetti equilibristi dei due giovani Renner, che coi 
loro volteggi seppero mantenere il pallone ori 
zontale; ma in seguito... quale disastro! Una 
volta l'Estarie / scappò semplicemente, dopo es- 

i di uno degli acrobati, che per 
poco non ci rimise la vita; un’altra, andò a coz- 
zare contro i pali del telegrafo; una terza, si in- 
tricò nel fogliame degli alberi frondosi del Pra- 
ter e via discorrendo. Ora si sa, che un diri- 
gibile specialmente se ha da servire a scopi mi- 
litari, deve presentare le necessarie garanzie 
di sicurezza e di resistenza, a meno che non si 
voglia istituire nell'esercito un riparto Ji ac 
bati in lupgo di aereonauti. 

In compenso il signor Blériot, che fu a Vienna 
una settimana fa, ebbe accoglienze trionfali, e i 
suoi magnifici voli destarono un entusiasmo in- 
credibile nella folla di 200000 persone, raccolte 
nel prato immenso, dove il celebre aviatore fran- 
cese face gli esperimenti col suo aereoplano, L’im- 
peratore, quasi tutti gli arciduchi, tutte le alte 
dignità dello Stato vi assistettero, e Francesco 
Giuseppe prima di allontanarsi volle stringere la 
mano e congratularsi vivamente con Blériot dei 
suoî meravigliosi successi, 

Un anonimo patriotta SOripert anzi uno degli 
aorgoplani di Blériot, per farne un dono all’eser- 
citò austro-ungarico, che così può consolarsi pere 
orà della delusione patita col pallone dei fratelli 
Renner. 


Gemma Bellincioni, Alessandro Bonci, Giu- 
seppo De Luca e il maestro Mugnone hanno 
avuto questi giorni accoglienze trionfali al teatro 
dell'Opera Popolare dove si organizzò uno spet- 
tacolo di beneficenza per cura dell’arciduchessa 
Isabella con Ja 7'.sca di Puccini. Furono date 
due rappresentazioni, alle quali assistette il fiore 
della società viennese. Bonci e la Bellincioni 
no vecchie conoscenze per il pubblico della 
apitale austriaca ed ambidue sapevano già di 
sere riusciti da un pezzo a vincere le molte 
prevenzioni, che qui esistono contro l’arte it 
liana; ma tanto il tenore De Luca, quanto il mar 
stro Mugnone erano affatto sconosciuti a Vienn 
Il primo riuscì ad imporsi subito ai viennesi, 
che rimasero ammirati della sua voce e più 
ancora dell'interpretazione, che egli seppe dare 
al personaggio di Scarpia. Per il Mugnone 
poi l'entusiasmo del pubblico e della critica 
fu tile, che da molte parti si suggerì alla di- 
rezione dell'Opera di Corte di affrettarsi a fer- 
mare a Vienna il maestro per-gli spettacoli ita- 
liani, che si danno qui molto spesso, benchè 
l'esecuzione lasci di solito alquanto a desiderare. 
Ma il simpatico maestro, da buon napoletano, 
ama troppo la sua città natale, per cedero a 
questi inviti, ed è partito in fretta dopo due 
sole sere insiemo agli altri artisti italiar 
quali il pubblico volle prodigare applausi ed ova- 
zioni persino sulla via a spettacolo finito, tanto 
da costringere la polizia a intervenire per strap- 
pare i festeggiati alle troppo violente dimostra- 
zioni di entusiasmo dei loro ammiratori. 


FRANCO CABURI, 


ibato 


CORONATA ru: rise: seco pui 
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FWLTREVES 
[Vedi a pag. 482), 


TA DEL MINISTERO MAURA. 


Madrid, — LA GRANDE DIMOSTRAZIONE POPOLARE PER LA CADU 


Fot. Blanco, 


LA FORZA NAVALE DEL MEDITERRANEO R| 


Dobbiamo questa bellissima, espressiva fotografia d'insieme della squadra navale italiana del Me- 
diterraneo nel porto di Gaeta alla cortesia del conte Manfredi Gravina, tenente di vascello 
sulla Regina Elena, nipote, dal lato materno, di Riccardo Wagner, uno dei più distinti e più in- 
tellettualmente appassionati nostri ufficiali di marina, al quale i lettori dell'ILiusrrazione devono 
anche altre belle fotografie marinare pubblicate nel nostro giornale in altre occasioni, ed autore 
dell’interessante ed apprezzato volume La Cina dopo il 1900, edito dai Fratelli Treves. Questa fo- 
tografia ha il pregio — in questo momento di vivo interessamento per la marina da guerra — di 
mettere sott'occhio a chi osserva la imponente formazione attuale della nostra squadra del Medi- 
terraneo, che è come dire la forza mobile, pronta ad ogni immediato evento, che sta concentrata 
nelle acque di Gaeta sotto il comando dell'ammiraglio Grenet. In alto sono gl'inerociatori Varese, 
Ferruccio, Amalfi, avanti ai quali, nella linea successiva, stanno il Garibaldi e il Roma; sulla terza 
linea sono collocati Vulcano, la Regina Margherita, la Napoli e la Brin, poi nella quarta le grandi 
corazzate Regina Elena e Vittorio Emanuele. Nella linea in primo piano trovansi l’Agordat, la Pisa 
e la Sardegna, a fianco delle quali, a sinistra di chi guarda, è raggruppata la terza squadriglia dei 
cacciatorpediniere; mentre sotto, un poco a destra dell'osservatore. è la squadriglia di torpediniere 
d’alto mare, tipo “Arpa. L'insieme di tutta questa modernissima forza navale, che ha fatto ottime 
prove nelle recenti grandi esercitazioni navali, alle quali si trovò presente il Re, è veramente di 
ottimo effetto, ed impressionante. Nel momento in cui scriviamo, ‘una parte di questa forza navale 
— con l'ammiraglio Grenet — si è trasferita da Gaeta a Napoli per il ricevimento ed il ricambio 
di cortesie con una divisione della squadra francese — composta dalla CharZemagne, dalla Saint Lonis 
e dal Gaulois al comando del viceammiraglio Aubert, arrivata nelle acque di Napoli la mattina 
del 26 ottobre. Le prime cortesie ed accoglienze d'uso furono fatte alle navi francesi dalla nave 
ammiraglia italiana Marc'Antonio Colonna; ma il giorno dopo arrivò da Gaeta una divisione della 
nostra squadra del Mediterraneo, al comando dell'ammiraglio Grenet, e si susseguirono ricevimenti 


ee soi SE 


UNITA NEL GOLFO DI GAETA - (ottobre 1909) 


e dimostrazioni, che ebbero il loro significante epilogo in nna brillante colazione offerta all’ammi- 
raglio Aubert ed ai suoi. ufficiali, a bordo della corazzata Regina Margherita, presente, venuto 
espressamente da Roma, l'ambasciatore francese Barrère. Sono meritevoli di rilievo le parole alta- 
mente cortesi e dense ignificato scambiatesi alla fine della colazione fra i due ammiragli. 

Il Grenet si espresse in francese, molto efficacemente, dicendo fra : “Noi cogliamo questa 
felice occasione per attestare ai nostri compagni della marina francese i sentimenti di sincera stima 
ed amicizia che ci ispirano e per porgere le espressioni della nostra gratitudine per il generoso 
concorso a sollievo delle infelici popolazioni così provate della Calabria e della Sicilia. 1 marinai 
usano poche frasi, ma in compenso si intendono a meraviglia, perchè sono legati ca un senti- 
mento di fraterna solidarietà che ha la sua sorgente nella comunanza’ dello stesso lavoro, degli 
stessi pericoli, nel conseguimento degli stessi ideali, ciò che eleva Je loro anime al disopra 
delle piccole miserie della vita ,. L'ammiraglio francese rispose con grande cordialità, dicendo 
fra altro: “ Tengo a dirvi che siamo commossi delle accoglienze così cordiali che abbiamo trovato 
presso di voi. Ne siamo molto commossi, ma non nè siamo meravigliati, perchè conosciamo da lunga 
data le tradizioni di cortesia della marina italiana, e sappiamo inoltre che ogni qualvolta i marinai 
italiani e francesi si incontrano provano gli uni per gli altri una reale simpatia. Questa simpatia, 
signor ammiraglio, dal nostro canto si comprende facilmente: voi parlate con tanta facilità la nostra 
lingua, che sentiamo subito grande piacere di essere compresi e di potervi comprendere. Siamo per- 
tanto felicissimi di questa occasione che ci è data di incontrarvi e di rinsaldare ancora i legami di 
amicizia che ci legano ad una marina per la quale nutriamo tanta ammirazione e tanta simpatia. 
La nostra ammirazione è giustificata dalla vista delle belle unità di combattimento che compongono 
la vostra squadra; quanto alla nostra amicizia, essa non può che acerescersi ,. E questo scambio di 
cortesia venne suggellato da un caloroso brindisi dell'ambasciatore Barrère vrani nostri, all'Italia, 
alla sua bella marina da guerra!... 
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I LAVORI AL MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE Il 


IN ROMA. 


Sicilia, di Tripisciano. Laz 


Buone notizie del monumento a Vittorio Emanuele. 
Intorno alla grande opera aleggia da più di un anno 
un'atmosfera di pace: quella tregua di Dio che l'on. mi- 
mistro Bertolini è riuscito a far concludere, non è stata 
da alcuno, e in nessun modo, rotta 0 denunciata. Dopo 
tanto dilagar d’inchiostri, tacciono anche le pole 
non perchè alcuno abbia mntato dbpinione, 0 perchè 
paiano ora ben fatte le molte cose che furon fatte male, 
ma perchè il male era irrimediabile, e il meno peggio 
che ormai si poteva fare, era quello di andar avapti, 
senza aggiungere, s'intende, altri errori. E si lavata 
con lena, da tutti: poichè tutti sentono che è ormai 
un impegno d'onore il far sì che per il 1911 tutta la 
parte architettonica del monumento, è in grandissima 
parte quella senitorea, sia terminata. E, mi affermava 
oggi l'on. prof. Manfredi, terminata sarà. 

Le sedici grandi statue delle Regioni d’Italia sono 
già tutte, nonchè nItimate, collocate a posto; i sedici 
scultori italiani che vinsero i concorsi (e sono Astorri, 
, Quinzio, Benini, Griselli, Tonnini, Pa- 
Sbricoli, Chiaramente, Pifferetti, Casa- 
dio, Niccolini, Tripisciano e Belli) banno fatto onore 
ai loro impegni: così che fra pochissimi giorni potrà 
anche essere appaltata la grande cornice di coronamento 
delle testate, e al sommo del monumento non manche- 


io, di Pantaresi. 


Sardegna, di Belli. 


Particolare dell’attico con le statne delle 


Toscana, di Griselli. 


Piemonte, di Astorri. 


Lombardia, di Bisi, 
LE STATUE DELLE 


Liguria, di Quinzio. 


Regioni, 


Regioni 


Abbruzzo, di Sbricoli. 


ranno più che 16 quadrighe. La pavimentazione delle 
piattaforme e del portico — questa, tutta a marmi an- 
tichi colorati — è già incomin ; ed è veramente 
un'opera colossale: si tratta di circa settemila metri 
quadrati di pavimentazione che occorre fare nei soli 
tratti scoperti. 

I modelli al vero delle colonne onorarie furono già 
approvati : e gli scultori Rutelli, Apolloni, Cantalamessa 
è Cesìire Zocchi vi lavorano assiduamente : anche queste 
saranno pronte per la fine del 1910, 

Lo sciopero dei fabbri ha un po' ritardato i lavori 
occorrenti per mettere a posto, sul basamento, quéi- 
l’enorme mole che è la statua equestre del Chiaradia, 
della cni fusione ho riferito qualche mese fa ai lettori 
dell'Icusrrazione. Ma, a Dio piacendo, anche lo scio- 
pero è finito, e — se non ne sorge un. altro — alla fine 
di dicembre potranno cominciare i lavori per l'innalza- 
mento della statua. 

Poco dopo si darà mano a demolire l'immensa arma- 
tura di legno che avvolge il monumento, îl quale così, 
nelle sue linee esterne, potrà dirsi compiùto nei primi 
mesi dell’anno prossimo, e cioè dopo venticinque anni 
di lavoro: la prima pietra del monumento fa posta il 
14 luglio del 1885, 


Anruro CALZA. 


Veneto, di Bartolini. Marche, di Tonnini. 


Fot, Paoloeci e Vecia, 
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VWOHUH NI 


Fot. F. Reale Lo stato attuale dei lavori. 


La bambina itallana che diede il segni 


ovanile di Madame Steinheil. 
(Ag. Argusì, 


Ritratto g 


Augusco Novelli artista teatrale 
ziorno: riprese dei - suoi migliori la- 
vori, feste del pubblico e degli amici, bt'in- 
disi augurali nei simposii degli eletti, come 
è detto in altra parte del giornale. — Nel 
mondo parlamentare, che sta rianimandosi în 
attesa della riapertura della Camera, ha pro- 
dotta molta e triste impressione la notizia, 
diffusasi lunedì sera, del suicidio, avvenuto 
il 31 ottobre a Castellaneta, dell'ex depu- 
tato Nicola De Bellis. Egli si è neci 

con un colpo di rivoltella, stando in letto, 
esaurito da profonda nenrastenia : onde non 
si era ripresentato nel marzo scorso come 
candidato, dopo aver seduto in Camera solo 
otto mesi, essendo stato eletto l'unica volta 
in sua vita il 5 luglio 1908, în sostituzione 
dell’antico deputato Lazzaro, nominato se- 
natore. — Madama Steinheil, la presanta 
famosa organizzatrice del duplice delitto del- 
l'impasse Ronsin, l'imputata di assassinio 
premeditato del pittore suo marito e della 
propria madre, è comparsa ‘il 3 novembre 
davanti ai giurati della Senna; e attorno 
alla sua drammatica personalità rivivono in 
questi giorni nelle colonne dei fogli fran- 
cesi le notizie impressionanti, gli studii psi- 
cologiei,le interviste; ed un galeotto, condan- 


‘L'ex deputato Nicola De Bellis, 
suicidgtosi il 31 ottobre a Castellaneta, 
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‘ore Ximenes, 


lo dello scoprimento. Carlo; Barsotti, 


direttore del Progresso, 


L'inaugurazione del monumento a Giovanni da Verrazzano a New York. 


{Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America) 


UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


mato per mancato assassinio ‘della propria {i funzionari, poco o tanto politici, nella 
amante, ha scritto in questi giorni al presi-| capitale e nelle provincie. In Spagna 0 
dente della Corte d'Assise della Senna per | governa cri suoi amici, e così ha fatto an 
dirgli che egli conosce i veri assassini del | Moret. Una delle nomine maggiormente 
pittore Steinheil e di sua suocera, e che la | commentate è stata quella del generale 
famosa “donna rossa, della quale tanto si | Weyler a capitano generale Wella Catalogna 
parlò come guidatrice degli nssassini, è la |in Barcellona. Com'è noto, ogni provi 

sua ex-amaliite, In quale in altri tempi posò | della Spagna ha il suo governatore civile, 
dice lui © come modella dell'assassinato | poi in ogni regione c'è il capitano generale 
anzie 
se ancora attual 


pittore, Ma la verità vera risulterà ai dibat-| che, in caso di sospensione delle ga 


v 


timenti?Vedremo!.. — La rap'da mutazione di 
governo in Spagna, il passaggio del potere 
dall'inflessibile Maura al vecchio liberale 
Moret ha portato conseguenza natura- 
lissima in Spagna, al mutamento di tutti 


costituzionali — come 
mente a Barcellona — ntra in sè tutti 
i poteri. Il generaleWeyler, uomo di grande 
risolutezza, è andato ora nella capitale della 
Catalogna a rappresentarvi il nuovo regime 


fiorentino (fot. Brogi). 


Augusto Novelli, il trionfatore del featro 


Ammiraglio Di Brocchetti. 


Madame Japy, madre della Steinheil , 
assassinata (ag, Argus), 


liberale, conciliato, ivi, con la permanenza 
delle misure eccezionali. Bggli è nomp» che 
non indietreggia davanti alle responsabi- 
lità. Fu ministro per la guerra nel prece 
dente gabinetto liberale, prima dell'avvento 
di Maura; e prima antora fu capitano ge 
nerale a Cuba, e ne fu allontanato per 
formidabili intrighi degli Stati Uniti: @gli 
aveva allora a Cuba duecentomila uomini, 
aveva proposto al governo spagnuolo di 
dargli i pieni poteri, promettendo di te- 
nere l'isola per la Spagna ad ogni costo 
ed anche oggi molti spagnuoli pensano che 
con lui Cuba sarebbe rimasta ancora do- 
minio iberico, o, alla peggio, con duecen- 
tomila uomini sicuri ed acclimatati, egli 
se ne. sarebbe proclamato dittatore e 80- 
vrano piuttosto che lasciarla diventare ami 
ricana. Ma fa richiamato. — Del monu- 
mento al viaggiatore toscano in America, 
Giovanni da Verrazzano, diano an- 
cora una graziosa istantanea, dove, per l'j- 
naugurazione del monumento a Nova York, 
veggonsi insieme l'ammiraglio Di Broc- 
chetti, Jo senltore Ettore Ximenes, Carlo 
Barsotti e la bambina che diede il 
gnale dello scoprimento. 


Il gen. Weyler, nuovo capitano 


generale della Catalogna (ag. Argus) 
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I SUCCESSI DELLA COMPAGNIA NICCÒLI AL ‘“FILODRAMMATICI,, DI MILANO. 


Casa mia,Casa mia 


Signora Niccoli 


ATTO SECONDO 


“Acqua Cheta, e “Casa mia, casa mia, di Augusto Novelli. Schizzi di L, Bompard, 


STRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE TEATRALE. 


Marco Praga e il Teatro stabile. 


Qualche anno fa quando si parlava di un suc- 
cesso di Marco Praga, voleva dire che un suo 
nuovo lavoro drammatico aveva ottenuto il 
plauso del pubblico, ora non si tratta più di 
successi che riguardino la sua persona soltanto, 
è per tutta l’arte drammatica che egli special» 
mente lavora, è nella sua qualità di direttore 
della Società degli autori che egli ha saputo 
elevare a dignità e potenza, attraverso lotte ed 
audacie combattendo delle aspre battaglie e trion- 
fando con la tenacia e la rettitudine dei suoi in- 
tendimenti. Dopo che alla figura remissiva, inde- 
cisa, ossequiosa del prof. Soldatini maestro di bel 
porgere, si sostituì tredici anni or sono nell’im- 
portante ufficio la energia e la tenacia di Marco 
Praga, quanto è mutata in meglio tutta la vita 
dell’arte drammatica ! 

Dopo i primi inevitabili tentennamenti, egli 
stabili con ferma volontà il suo piano.... Cominciò 
col riordinare il suo ufficio, col mettersi in grado 
di far arrivare la sua vigilanza in tutti i più mo- 
desti centri, anche nei più lontani, oltre il con- 
fine ed oltre i mari, esigendo la propria ocula- 
tezza, onestà e vigilanza, in tutti ì mumerosi 
rappresentanti della Società. Molte misure d’e- 
nergia furono necessarie, molte sostituzioni ven- 
nero operate senza riguardi. Cominciarono gli 
stridori, cominciarono le ostilità.... udì giungere 
sibilanti alle sue orecchie i soprannomi di Ra- 
detzky e di Dittatore.... Fece il suo gesto abituale, 
una scrollata di spalle, battè due o tre pugni sul 
tavolino e avanti per la sua via... E vide in- 
nanzi a sè l’avidità di qualche importatore, pri- 
yar d’aria e di sole la faticosa ascesa dell’arte 
italiana, con imposizioni ai capicomici, con ac- 
caparramenti di teatri, con trus!s possenti.... @ 
si accinse a combattere per dieci anni una guerra 
aspra, senza quartiere; fu sul punto di soccom- 
bere, per risollevarsi più forte di prima: alla 
prepotenza oppose la prepotenza, ma finalmente 
vinse. Antichi nemici diventarono suoi alleati, 
potè veder consacrata colla cooperazione 
di Virgilio Talli per l'Unione dei capocomici, e 
Virgilio Vercellone per La lega dei comici, quel 
patto d’alleanza che ha messo ordine nel caos... 
e ha fatto della Società degli aut-ri, il centro 
di tutto il movimento teatrale e questo permet- 
terà dal primo giorno della prossima quaresima, 
anche all'arte italiana di ascendere, libera e fidu- 
ciosa, sentendosi protetta, finalmente, dall’inva- 
sione di produzioni esotiche senza valore, che 
chiudevano indegnamente la strada alla vera 
arte seria ed onesta; e dell'Italia e dell’estero. 
Non mancaro ancora i dissidenti, oltre qualche 
importatore direttamente colpito. Alcuni autori 
francesi hanno protestato contro la restrizione, 


Marco Praga nel suo ufficio nella Sede della Società Italiana degli Autori, discute con T' 


che un terzo delle rappresentazioni di ogni sta- 
gione sia destinato a lavori italiani. Ma anche 
su questo punto si otterrà certo e presto l’ac- 
cordo, quando si comprenderà che essa non mi- 
naccia nè danneggia le produzioni che si impon- 
gono e per il successo ottenuto, e per la fama 
dell’autore.... 

Dopo questo bel trionfo, Marco Praga non si 
è addormentato sugli allori. 

Egli è convinto, e con lui molti, che non sarà 
possibile ottenere che l’arte drammatica assurga 
a vera dignità se non si toglierà l’attore alla 
vita zingaresca che: ora conduce; permettendo 
anche a lui di avere una casa propria, una pro- 
pria famiglia, un proprio centro di attività... e 
pensa che l’ambiente più adatto ad avere una 
compagnia stabile sia questa prosperosa Milano, 
dove un lavoro fortunato se non può arrivare 
ancora alla centesima e oltre, come a Parigi, può 
avere facilmente cinquanta buone rappresenta- 
zioni; e che il tentro più atto all'esperimento è 
il Manzoni, la più elegante sala di teatro dram- 
matico che si trovi in Italia. Alcuni anni or 
sono egli era riuscito a raccogliere delle sotto- 
scrizioni a tale scopo; ma difficoltà insormon- 
tabili e la lotta nella quale si trovava impe- 
gnato, lo costrinsero a rimandare ‘il suo pro- 
getto a tempi migliori. 

Ora, vinta la grande battaglia, è tornato alla 
idea prediletta, © si è accinto a darne attuazione. 

Un giorno dello scorso ottobre, mentre lo 
sciopero generale per Ferrer aveva spopolato 
le officine, e voci di rivolta e di protesta sali- 
vano dalla strada, il nostro fotografo recatosi 
da Marco Praga, coll’incarico di fotografarlo 
nel suo ambiente di lavoro davanti al suo ta- 
volino di... dittatore, lo sorprendeva in collo- 
quio misterioso colla più bella delle nostre at- 
trici, accompagnata, — lo dico subito per arre- 
stare qualsiasi maldicenza, — dal suo legittimo 
consorte. I lettori vedono in testa a questo ar- 
ticolo l'interessante terzetto: Marco Praga sta 
convincendo lina di Lorenzo e Armando Fal- 
coni a rinunciare ai vagabondaggi trionfali at- 
traverso l'Europa e le Americhe, e a fissarsi a 
Milano; a godere in questa città così ospitale 
per l’arte în genere, e per loro due in ispecie, 
la bella fortuna accumulata in questi anni — 
(si parla già di un milioncino). — La stella va- 
gante diventi la stella fissa, e formi il nuoleo di 
un perfetto organismo d'arte; di una compagnia 
numerosa formata dei migliori elementi, che avrà 
quel ricco corredo di scenari e di costumi, che 
solo si possono creare în una città come Milano, 
© per un teatro stabile, 

Marco Praga sa essere eloquente quando 
stiene una causa che gli sta a cuore, e nel so) 
riso di compiacenza della bella incantatrice si 
legge chiaramente la risposta di lei. 

Fin da quel giorno e da quel sorriso la sua 
adesione era assicurata, e Marco Praga poteva 
battere il suo pugno muscoloso sulla tavola, 
esclamando, con piena soddisfazione: “ Final- 
mente, avremo anche a Milano, e al Manzoni, 


D- 


a Di Lorenzo e con Armando Falconi. 


Fot, Te 


la Compagnia stabile. Il suo sogno sarà presto 
realtà. 

Presto, sì, ma non tanto quanto egli deside- 
rerebbe. Il teatro Manzoni ha degli impegni, e 
ne ha anche Tina di Lorenzo, che in treno spe- 
ciale, come una regina, è partita ora per Roma, 
e dopo aver fatto îl carnevale a Torino, e qual- 
che recita a Venezia e a Trieste, salperà ancora 
per l'America del Sud, dove si tratterrà fino al 
novembre 1910... Poi essa avrà un altro anno 
di vita vagabonda... sicchè l'inaugurazione del 
Teatro stabile, non potrà avvenire "prima della 
quaresima del 1912, E sarà una stabilità rela- 
tiva. Bisogna in tutte le cose procedere a gradi. 
Degli otto mesi nei quali il teatro resta aperto, 
cinque saranno per la Compagnia stabile, e-tre, 
per una o due viaggianti. Il contratto sì stabi- 
lirà per sei anni, dal 1912 al 1918. 

Tutto arriva, e arriverà anche quel giorno di 
felicità per l’autore di Vergini e di Moglie ideale, 
col quale ci congratuliamo, augurandoci che vo- 
glia per qualche tempo riposarsi sugli allori di 
direttore, per tornare l’autore drammatico. Pos- 
siamo contarci. Tale è la sua natura: non può 
uscire da una battaglia senza accingersi a com- 
batterne un'altra, Leporello. 


Il teatro vernacolo fiorentino. 


Il vero monello, il ribelle socialista anarcoide, sta per 
diventare il grasso borghese. Augusto Novelli; che ‘ha 
ora varc Poco la quarantina, intorno al 1890 
gava la sua vivacità giovanile in tutti i Comizi fioren- 
tini e sul suo giornaletto dove ‘pubblicava dei pepati 
dialoghi vernacoli; ora guadagna quattrini a palate colla 
sua compagnia fiorentina, ch'egli ha ideato, ch'egli ha 
formato e ch'egli, sfatando il parere di molti, ha fatto 
trionfare. Fn una rivelazione. Il pubblico fiorentino per 
primo, ed ora anche il milanese, sono diventati ammi- 
ratori entusiasti dei Niceòli marito e moglie, insupera- 
bili per spontaneità e per misura, della Checchi, la cni 
grte fa pensare a un'attrice scomparsa, che furoreggiò 
nei bei tempi della Compagnia Milanese, la povera Gio- 
vanelli; del Signori, del Coppini. 

Augusto Novelli è quasi l’unico autore della compa- 
gnia. La breve stagione del Filodrammatici, è stata sos 
nuta tutta da quattro suoi lavori Acqua cheta, Casa 
I.., l’Ascensione e Acqua passata. In 
questo numero l’ILLustRAzIONnE presenta due scene ca- 
ratteristiche dei due primi lavori. La scena curiosissima 
dell'amante che per non esser sorpreso dai genitori del- 
l’innamorata si nasconde fra i rami del fico, nell’Acqua 
cheta, e la partenza del “figliol prodigo, che chiude il 
secondo atto di Casa mia.... casa mia!.... 

AfNovelli e alla sua compagnia, un gruppo di autori 
e di critici hanno offerto una colazione al Cova, e i to- 
scanî residenti a Milano hanno deciso di offrire loro un 
gran banchetto. Più luminoso trionfo non poteva spe- 
rare un’idea nata nel '93 nella tetraggine di un carcere. Lo 
ha pur detto Federico Schiller: “ Nascono nell'ombra le 
idee destinate a vivere vittoriose alla Ince del sole, e 
possiamo aggiungere per l'occasione “e alla Ince.... elet- 
trica,. 


mia... casa “mia 
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e esposizioni 


1. Iogresso privcipa) 
2. Padiglione della Città di Milano, 
3, Padiglione della Città di Roma. 
4. La Città moderna. 

3. Palazzo della Moda. 

8. Ingresso secondario. 

7. Arte applicata all'Industria. 

& Ristoranti è Padiglioni diver. 


Insegnamento 
Il Giornale e 
Strumenti musicali, 
salone del concerti, 
tirfeità. 


IL: 
L’Esposizione Industriale di Torino. 


Torino non presenta ancora l'aspetto, che de- 
scriveva alouni lustri or sono il nostro grande 
De Amicis, allor che la vecchia capitale subal- 
pina stava preparandosi alla prima Esposizione 
del 1884. Non è ancora lo scheletro della città 
di legno, che quel. mirabile scrittore aveva 
visitato in compagnia del segretario generale 
del Comitato esecutivo, on. Daneo; ma. già i 
primi lavori sono cominciati nel delizioso parco 
del Valentino, omai destinato ad essere la sede 
naturale di ogni grandiosa Esposizione tori- 
nese; e non è lontano il giorno in cui quel 
pittoresco lembo diverrà, come allora, tutto un 
cantiere, risonante dei mille strepiti del lavoro, 
da cui sorgerà, come perincanto, la vagheggiata 
Esposizione internazionale delle industrie. La 
quale, vincendo in estensione le precedenti Mo- 
stre del Valentino, dal nuovo ponte — artisti. 
camente decorato nel 1911 dei gruppi artisi 
di Luigi Contratti e di Cesare Reduzzi — si 
ostenderà fino alla regione del Pilonetto, per 
una lunghezza di oltre due chilomet To 
pando un milione di metri quadrati di super- 
ficie e 250000 metri quadrati di area coperta. 

Intanto già alacremente si lavora al tunnel 
sotto il corso Dante, che rimarrà anche dopo 
l’Esposizione e da cui si accederà al parco dei 
divertimenti ed alle grandi gallerie dei Trasporti 
e del Materiale ferroviario; e già si è iniziata 
la costruzione del gruppo di fabbricati che com- 
prenderà il salone delle feste, la_ galleria della 
musica e le gallerie dell'elettricità e del lavoro. 
Fra poco si intraprenderà pure la costruzione 
del ponte monumentale sul Po, largo 25 metri, 
che, varcando Ja strada di Moncalieri, farà capo 
ad un maestoso castello d’acqua sulla collina, 
gigantesca cascata sormontata dal monumento 
simboleggiante Ja Patria. Poichè non si deve 
imenticare, come da un concetto di solennità 
patriottica sia sorto il pensiero della pro 
Esposizione internazionale di Torino, de: 
a commemorare il cinquantenario della procla- 
mazione del Regno d’Italia. Concetto questo così 
radicato nell'anima degli ideatori, da parere 
perfino a talunò che alla grandiosa festa della pa- 
tria, risorta e celebrante il primo cinquantena- 
rio della sua vita nazionale, potessero nuocere 
le varie solennità commemorative, che si sono 
svolte in questi mesi trascorsi; e sorrise per 
poco a costoro il sqgno di un rinvio di tutte 
quante le commemorazioni al 1911. 

Chi ben guardi però, le celebrazioni patriotti- 
che del 1909 sono venute opportune a preparare 
gli animi ed accendere entusiasmi che parevano 
sopiti, e sono un buon prodromo delle solennità 
maggiori che si svolgeranno a Torino, con la 
Mostra delle industrie e del lavoro e con le Mo- 
stre d’arte a Roma. Così dall'antica e dalla nuova 
capitale d’Italia,, partirà ad un tempo la scintilla 
accenditrice di nuovi entusiasmi. Nè l’intermezzo 


1 Vedi il 1° articolo sull'Esposizione di Roma nel 
N. 42 a pag. 870. 
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. Gallerie delle macchine in azione. 

Nazioni estere. 

Castello medionvale, 
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Passerelle sul 


di un anno, anche in questi tempi di vita ver 
tiginosa, scemerà il frutto raccolto nelle comme- 
morazioni cinquantenarie del ’59; tanto più che 
fra un anno, cioè nell'agosto del 1910, la solenne 
commemorazione di Camillo Cavour, ideata dal- 
l'Associazione della Stampa subalpina, tornerà ad 
essere un nuovo e potente richiamo di intelletti 
e di cuori italiani. Luigi Luzzatti ha accettato 
di tenere il discorso in memoria del sommo sta- 
tista in quel giorno — 10 agosto — che un or- 
dine del giorno votato dalla stessa Società gior- 
nalistica, su proposta di Delfino Orsi, chiedo al 
Governo che sia dichiarato Festa Nazionale, 
come si fece per la nascita di Giuseppe Garibaldi. 

Ed in quel 10 agosto, quando dal giorno del- 
l'inaugurazione non mancheranno più che alcuni 
mesi, sarà interessante la visita, che i convenuti 
a Torino per la celebrazione patriottica ed il 
pellegrinaggio alla tomba di Cavour nella vicina 
Santena, non mancheranno di fare al magni 
trasformato parco del Valentino. Per ora chi vi 
si inoltri, non scorge ancora, ripeto, che i primis 
simi lavori di preparazione; vede aprirsi va 
zioni, alzarsi assiti, stendersi steccati, in quel- 
l'incanto di verde, dove trionfarono le Mostre 
del 1884, del 1898 o del 1902, 

Ma con la scorta della nitida planimetria, che 
l'ILLustRAZIONE riproduce, è dato anche fin d'ora 
di guidare il lettore nella visita della futura Espo- 
sizione; dall'ingresso principale, che doveva aprirsi 
allo sbocco del corso Massimo d'Azeglio su quello 
Vittorio Emanuele, ma che ora (dopo la protesta 
sorta per la difesa degli antichi alberi e della 
montagnola ornante quel lato del parco) si farà 
sorgere più in là, presso il ponte monumentale 
Umberto, fino agli ultimi padiglioni verso lo stra- 
dale di Moncalieri. 

Mutandosi così l'ingresso, che si. ora divisato, 
non si avrebbero più probabilmente i due padi- 
glioni della città di Torino e della città di Roma, 
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segnati in questa Planimetria, ma si entrerebbe 
subito nella Città moderna da una parte, mentre 
si incontrerebbe dall'altra il Palazzo della Moda 
e della Donna, che sarà una delle maggiori 
trattivo dell’ Esposizione. E proseguendo si riu- 
scirà allora alla Galleria dell'Arte applicata al- 
l'Industria, giungendosi alla magnifica strada 
pensile lungo la sinistra del Po:una splendida 
passeggiata-belyedero da cui si potrà ammirare, 
al di là del fiume, la schiera dei padiglioni delle 
Nazioni estere. E ancora, e sempre sulla sinistra 
del Po, il visitatore, attraverso ad alti padiglioni 
fgiungerà al castello del Valentino, 'alle gallerie 
dell’ Znsegnamento professionale, del Giornale © 
dell’Arte della Stampa, degli Strumenti musicali, 
non che al Salone dei Concerti attiguo al Palazzo 
dell’Elettricità; si troverà, , nella parte forse 
più caratteristica come quella che comprende la 
Mostra singolarissima, che fu la prima ideata, ed 
il cui concetto, allargandosi ed ingrandendosi, 
originò l’Esposizione internazionale. 

i noto infatti come l'ardente spirito di mo- 
dernità del senatore Frola, che fu sindaco così 
operoso di "’orino, raccogliendo quell’ iniziativa 
appunto dell’Associazione della ‘Stampa subal- 
pina (che voleva con una geniale Mostra del 
Giornale e dell'Arte della Stampa celebrare la 
memoria gloriosa di Camillo Cavour) proponesse 
e promuoverse il più vasto e grandioso concetto 
di raccogliere in una sola tutte lo patriot 
idee te a Torino: in una solu e grande so- 
lennità, destinata a ricordare nel 1911 la cin- 
quantenaria ricorrenza della patria composta a 
unità e dignità di nazione. 

Così nacque l’Esposizione internazionale delle 
industrie e del lavoro, della quale la Mostra del 
Giornale e dell'Arte della Stampa, non solo per 
il primato che le spetta, ma per il carattere 
di curiosità e di novità, a cui si informa, riu- 
scirà una delle più importanti attrattive. La 
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Stato attuale dei lavori per la grande galleria dell'Indu 


Mostra dedicata al Giornale dovrà infatti rive- 
lare quale complesso organismo sia 6 quale 
importanza abbia assunto presso le varie nazioni 
il giornale, mentre l’arte tipografica e la fabbri- 
cazione della carta, le duo grandi industrie che 
concorrono a formare il giornale, mostreranno 
tutto il meraviglioso cammino percorso; dal 
torchio alla macchina rotativa, dalla carta a mano 
alla carta continua, dal cartone alla carta filo- 
granata. 

Speciale interesse avrà quindi questa parte 
dell’ Esposizione, sorgente verso la seconda fac» 
ciata, che darà sul corso Massimo d’Azeglio. 

Inoltre da questo lato, dal Salone dei Concerti, 
attraverso al ‘viale così detto “dei sospiri,, sì 
godrà della splendida visuale che discende dal 
Po e imbocca il nuovo Ponte monumentale, dal 
quale, passando al disopra della strada di Mon- 
calieri, si salirà alla grandiosa Fontana ornata 
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stria è del Lavoro. (Ag. Argus), 


di statue e rumoreggiante di cascate d’acqua. 
Dal palazzo dell’ Hlettricità, attraversando il 
piuzzalo del magnifico monumento del Calandra 
al Principe Amedeo, si accederà finalmente alle 
gallerie del lavoro, comunicanti col palazzo del- 
l'Inghilterra, del quale si è gettata testè, alla 
presenza dei giornalisti britanni la prima 
pietra. I padiglioni della valletta ’ sottostante 
alla Fontana monumentale che fu uno dei clous 
dell’ Esposizione del 1898, e che verrà rimessa 
in azione (e al disopra della quale si stenderà 
appunto il palazzo dell'Inghilterra) accoglieranno 
le mostre delle colonie inglesi; mentre il tunnel 
sotto il corso Dante permetterà di passare al parco 
dei divertimenti od alle galle dei Trasporti e 
del Materiale ferroviario, che ho già ricordato; 
e un altro ponte provvisorio sul Po darà modo 
di accedere alla riva destra del fiume, in regione 
Pilonetto, ospitante le mostre degli Italiani all’o- 
stero, della Guerra 
e Marina, dell’Agri- 
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coltura e delle Indu- 
strio manifatturiere. 
Sulla sponda de- 
Stra del fiumo, il vi- 
sitatore potrà passa- 
re in rassegna tutto 
le Sezioni estere, da 
quelle del Siam © 
della Germania allo 
sezioni della Fran- 
| cia,del Belgioedalla 
sezione Argentina ; 
esaminata la qualo 
potrà, ove non vo- 
glia tornar lungo la 
sponda, uscir dal r 
cinto dell’ Esposizio- 
no sulla strada di 
Moncalieri, 
Questo, a volo 
d’uccello, la visita 
della futura Esposi 
zione, nella quale fin 
d’ora si può guidare 
il lettore con la sco; 
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lapta qui unita. 
Ja quale potrà su- 
bire, giova ripetere, 
varianti come quel- 
la, che pare sicura, 
dell'ingresso princi- 
pale, Ma già in que- 
sto piano è facile în- 
travedere l’eccezio- 
nale importanza e 
la solenne grandio- 
sità che avrà Ja Mo- 
stra del 1911, a cui 
Torino, sotto la gui- 
da di quel veterano 
insigne,nell’organi: 

ione e nella pre- 
sidenza delle nostre 
maggiori Esposizio- 
ni, che è Tommaso 
Villa — sta prepa- 
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I lavori per il salone dei festeggiamenti. 


stanza. Torino vuolo che la celebrazione del 
mezzo secolo di vita nazionale riesca una festa 
degna di lei e della patria, degna delle sue se- 
colari tradizioni di operosità e di patriottismo ; 
una festa del lavoro @ dell'industria nel suo si- 
gnificato più alto e più voro, 

Torino, ottobre 1909 
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La Toscana alla fine del Granducato 


è un bellissimo volume di conferenze tenute da O. Bacci, 
Piero Barbèra, A. Bonaventura, G. Giovannozzi, Ljnaker, 
Mangini, Rosadi, Urbini e Domenico Zanichelli ; conferenze 
raccolte dal Barbèra in un volume, Si può dire che la 
‘Toscana dell'ultimo secolo comincia a essere spudiata 
solo adesso. Una contrada, che diè all'Italia un Giùo Cap- 
poni, un Guerrazzi, un Niccolini, un Giusti, qn Car- 
rara, un Ricasoli, per tacere di tanti altri insigni <nn- 
che' non toscani, che, come il Tommaseo, elessero’ la To- 
scana a loro ‘piatria d'elezione, non può suscitare che 
interesse vivissimo e tutta una serie di studi) alti e 
fecondi. Piero Barbèra, dopo nna breve prefazi ope, rias- 
sume con garbo quanto Marco Tabarrini scrisse gn Gino 
Capponi in un libro di 400 pagine oggi intropabile o 
quasi. La conferenza dello Zanichelli sn Bettirlo Rica- 
soli e l’azione politica unitaria, conta fra le Ipigliori. 
Si dimostra che, anche sparito Camillo Cavour, lo spi- 
rito del sommo statista guidò i dittatori dell’Itglia cen- 
trale Bettino Ricasoli a Firenze e L. C. Farini a Mo- 
dena; cosa ch'è bene ripetere. * Specialmente il Riedfsoli 
procede sicuro; egli passa sopra ai ministri, si rivolge 
a re Vittorio Emanuele Il e i due s'intendono benis- 
simo ,. Il Ricasoli rimane una grande figura toscana 
(per quanto poco simpatica nell'aspetto); egli non avrebbe 
voluto il plebiscito, non perchè temesse de' sugi risnl- 
tati, ma perchè era cedere alle pressioni di Napoleone Il 
e il fiero uomo non voleva sentir parlare di pressioni. 
Un'altra utile conferenza è quella del padre Gioyannozzi 
sul movimento scientifico in Toscana dal 1814 ‘al 1859, 
In forma lucidissima e leggiadra, l'illustre fisico e sismo- 
grafo passa in rassegna gli scienziati che onorrono la 
scienza e la Toscana, non tacendo (e forse poteva dire 
di più) del portentoso bellunese Segato, che pietrificava 
i cadaveri e che, dopo una vita di pene e di amarez: 
inflittegli da vili nemici, portò seco il proprio segre 
nella tomba. Conferenza pure assai notevole è quella di 
Arturo Linaker sul Vienssenx e la stampa cooperatri: 
del Risorgimento. In quella stampa periodica emerge 
TAntologia, che, nel 1 fu soppressa dal Goveri 
toscano; biasimato pei dai ministri di Frangia, d'I 
ghilterra e di Prussia; ma altro giornale tenne desta 
la «favilla dell'italianità: l'/ndicatore livorngse dove 
scrivevano Carlo Bini e il Mazzini che vi espose una 
teoria di letteratura nazionale: anche l’/ndiéa ore fu 
soppresso, e* precisamente per un articolo del’ fatidico 
agitatore ligure sull’Esule di Pietro Giannone, Il primo 
giornale toscano che sorse nel ‘48 fu l'Alba, diretto dal 
La Farina, siciliano, con intendimenti demogratici e 
dove scrivevano Enrico Mayer, Atto Vannucci, il Nicco- 
lini, ecc. Lo Spettatore fu per Firenze quello che fu 
per Milano 71 Crepuscolo del Tenta; dice l’egregio con- 
ferenziere, ma con assai minore fortuna e mgno peri 
coli,®Miciamo noi: vi scrivevano Pasquale Villari e Rug: 
gero Bonghi, che vi stampò le celebri lettere * Perchè 
la letteratura non sia popolare in Italia ,. La Toscana 
musicale che diede nell'ultimo tempo all'arte il Masca- 
gni, il Catalani, il Puccini, meritava una conferenza, 
uno studio attento; lo fece Arnaldo Bonaventura, che 
sa la musica e sa scrivere, due belle cose che non vanno 
sempre d'accordo. Parecchi altri argomenti non sono 
stati trattatì nel volume uscito. Lo saranno in un nuovo? 
Lo auguriamo, 
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PER UNA MODA ITALIANA. 


Ix DIRIGIBILE, abito aereo-trotteur. 
* sciogliendo il gancio che trattiene la veste al bolero si ha l'abito da passeggio n. 


Ii discorso d'una moda nazionale italiana è all'ordine del giorno, se ne 
parla nei orocchi delle signore eleganti, nei laboratorii delle sarte, nei 
magazzini di oleganze muliebri; e non solo si formano società, sorgono 
comitati per favorire la patriottica iniziativa, ma se ne occupano i gior- 
nali politici , ed i più illustri scrittori como l'onorevole Luigi Luzzatti, 
Pompeo Molmenti, Diego Angeli, Raffaello Barbiera, ecc., hanno accolta 
l'idea con entusiasmo © le hanno dedicato bellissimi articoli nelle mi- 
gliori rivisto. 


Rosa Genoni, che si può dire fu l’iniziatrico d'una moda nazionale, 
perchè i suoi primi tontativi datano dal 1906, ha riunito in un elegante 
volume ben più di cinquanta disegni d’abbigliamenti femminili da lei 
ideati e composti, che furono indossati con successo da belle dame nei 
salotti eléganti e da valenti artiste sulla scena dei migliori teatri, e così 
riuniti formano una raccolta interessante per tutti quelli che si occupano 


d'eleganze femmini! 

Il volume! è infatti composto da una serie di schizzi che. va dall’ele- 
ganto veste da ballo e ricevimento, fino ad un costume per la naviga- 
zione aerea di cui diamo il disegno per le nostro let 

Questo costume che è chiamato nel libro aereo trotteur fu ispirato dai 
più antichi modelli della civiltà egiziana di tremila anni avanti Oristo, 
Egli unisce all’antichità dell’origine la praticità moderna, potendosi col- 
l’allontare d'un gancio trasformare in westito da passeggio, © sarà pro- 
babilmente il costume dell'avvenire. 

La signora Genoni attinge le sue ispirazioni dalle linee classiche del- 
l'arte groca, dalle fogge dei primi tempi del cristianesimo, dal colore 
festoso dei musaici bizantini, oppuro dalla trionfante bellezza del Rina- 
scimento e dalle bizzarri dei costumi popolari italiani, qualche volta 
studiando i motivi inesauribili della natura, e qualche altra abbando- 


nandosi all'ispirazione della propria fantasia; ma sempre rimanendo fe- 
delo alla linea moderna, senza © 

Quest'album che composto senza far tanto chiasso presonta trasformata 
l’idea in atto pratico è la più bella rispost 
agli scettici, sulla possibilità d'una moda italia 
6 con gusto artistico si possano impiogaro i prodotti delle nostro industrie. 

Bd oggi che la crociata a favore della moda italiana riscuote tanto 
plauso © l’iden gonialo ‘acquista ogni giorno nuovi proséliti il libro 


dore nell’osagerazione © nol grottesco. 


cli Rosa Genoni agli increduli ed 
camente 


na è mostra como prat 


dolla  sarta-artista  po- 
trà servire di guida por 
i futuri innovatori cho 
potranno attingervi nuo- 
vo norme per combi- 
nare abbigliamenti ine- 
diti ed eleganti, senza 
rasentare il golfo © il 
ridicolo, cone pure 
bene accolto dallo si- 
gnore che vi troveranno 


una ricca miniora di 
ispirazioni per i loro 
abbigliamenti da poi 
armonizzaro colla line 
della loro figura, col 
genere della loro bel- 
lezza. 

Però la signora Ge- 
noni intendo di conti- 
nuare la creazione di 
nuovi modelli ed ha 
promesso di accordarne 


la riproduzione al gior- 
nalo MARGHERITA, îl 
favorito delle signore 
italiane. 

sì il primo giornale 
di moda italiano inizio 
rà Ja pubblicazione dei 
primi modelli fatti ap- 
positamente per ador- 
nare la bellezza fommi- 
nile italiana, mostrando 
che nel nostro bel paese 
è ancor vivo il culto del- 
l’arte e dell'eleganza. 


Ae. 


1 Rosa Gexoxi. Per una 
Moda Italiana, edito da Al- 
fieri Lacroix. 


“ Rialzando le ali del cappue- 
cio si trasforma in una fogue ,. 


Li 
(i 
È 
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Una grande dimostrazione a Madrid. 


(Vedi incisioni a pag: 451), 


In Spagna dall'assolutismo di Manra al liberalismo di 
Moret è stato breve il passo. Sono appena quindici giorni 
che Moret è al potere, e già si parla di una nuova crisi 
ministeriale: i liberali non sono concordi: repubblicani 
e socialisti non sono contenti di Moret, che ha nominate 
alle maggiori cariche persone non gradite. Ma frattanto 
repubblicani e socialisti approfittano della nuova politica 
liberale per fare delle pubbliche manifestazioni. Una di 
queste avvenne a Madrid la domenica 24 ottobre: fu una 
grande dimostrazione in silenzio, organizzata principal 
mente dal senatore Sole y Ortega, di Barcellona, ìl grande 
antagonista di Maura, da questi deferito all'autorità giu- 
diziaria come responsabile di incendii e violenze nel lu- 
glio scorso a Barcellona. La dimostrazione riusci impo- 
nentissima : la nostra incisione — notevole ingrandimento 
di una piccola e perfetta istantanea — lo dimostra, e 
rende la manifestazione in tutta la sua silenziosa impo- 
nenza. Un'altra dimostrazione ha avuto luogo sabato, 80 ot- 
tobre, all'arrivo a Madrid da Parigi del deputato repub- 


Savorgnan di Brazzà aviatore. — Ii celebre 
aviatore Santos Dumont, or non è molto, persuaso di 
fare opera utile alla volgarizzazione dell'aviazione, ha 
resi di dominio pubblico i brevetti riguardanti il suo 
ultimo monoplano, noto col nome di Demoiselle. Primo 
a montare uno di questi apparecchi sarà un italiano, 
il nostro egregio collaboratore Francesco Savorgnan di 
Brazzà. Egli ha ordinato alla casa costruttrice due appa- 
recchi, che saranno pronti ai primi di dicembre. Le prime 

perienze cominceranno subito dopo all’aereodromo di 
Juvigy e vi assisteranno i delegati dell’Aereo Club, poichè 
il Savorgnan di Brazzà intende ottenere al più presto il 
brevetto di pilota aviatore. Insieme con Ini si troverà 
un noto automobilista belga, il barone di Ville fague, a 
cui è destinato il secondo apparecchio. È più che proba- 
bile che Santos Dumont stesso assista alle esperienze. 
Cosicchè il Savorgnan sarebbe anche il primo suo allievo. 
L'apparecchio è su per giù identico a quello di cui si è 
servito il celebre aviatore brasiliano nelle sue ultime 
prove. Esso ha subito soltanto alenne modificazioni e dei 
perfezionamenti. Il comando del gauchissement non si fa 
più mediante nna piccola leva fissata, per mezzo di un 
tubo unito alla giacca, sulla schiena dell’aviatore, ma si 


avanti-indietro. Il primo movimento serve per il gau- 
chissement, l’altro per la direzione. È il principio adot- 
tato dai. fratelli Wright nel loro biplano, benchè la di- 
sposizione meccanica ne sia diversa. Di più, il sedile 
to il motore, che era incomodissimo perchè ob- 
aviatore a starsene rannicchiato, è ora posto 
in modo che il pilota possa rimanere seduto in posi- 
zione normale. 1 dati generali dell'appare 
seguenti: dodici metri “quadrati di superficie 
sei metri d'apertura d’ali e sei metri di lu 
l'elica, che compie 1200 giri al minuto, è me 
azione da un motore a due cilindri della potenza di 
cavalli. Il raffreddamento è ad acqua, I costruttori e il 
Savorgnan sono persuasi di poter ottenere con questo 
monoplano una velocità di 90 chilometri all'ora. Ma men- 
tre si occupa d’aviazione pratica il giovane scienziato 
non traseura la sua attiva opera di divulgazione scien- 
. Egli infatti ha in questi giorni consegnato alla 
a Treves il manoscritto di una nuova opera che tratta 
appunto della Navigazione aerea. L'importante volume 
vedrà presto la luce e susciterà certamente grande in- 
teresse. 


blicano di Barcellona, Lerroux, ritornato dopo non breve | ottiene con una leva posta sotto la mano destra e che pa 
7 e} q 4 È "| i PESA (80570: o rr HOUBIGANT 
esilio, Ed un'altra se ne prepara per domenica ventura. | possiedo un doppio movimento: uno laterale ed uno di | LE PARFUM IDEAL fiftimear, Forte. 


— Grand Prix 


VENISE BALER GRUNWALD 


Grand Hotel d Italie 


Parigi 1900 
S. Louis 1904 


Pianoforti, Armonium 


"Schiedmayer” 


già J.& P. Schiedmayer 
Fornitori di ‘15 case Jmperialie Reati 


\ n. Stuttgart 
Neckarstr. 12 


(SI Fabbriche Telerie 


E. Frette Cc. 


Monza. == n 2 
Catalogo gratis | ERI > — cante 


Filiale in MILANO, Via Manzoni, 38 


Per avere un bel Seno 


elle Pilules Orientales como mezzo per svilup- 
sodare il Seno, fa nascere di tanto in tan 
delle quali bisogna ben guardarsi per ni 


Americano Zolezi "ecees” 


INGROSSO 


I ttamo chie soltanto nn prodotto interno 
liquore d'erbe americane ESPORTAZION 


te sui tessuti e sulle glandole mamme 
osi, signor 


Tp 
ro sulla} 
vedero stiluppato o ras- 

ne sarete presto disillusi 
Lo Pilules Oriental 
fanno circolare il sangue 
danza nelle ri iammellari © pro- 
di tessuti nuovi e 

cellule difformi. 
no di due mesi delle 
etto ed abbelliscono 


produce Pireo 
aria calda 


por applicazioni me- 
diche, asotugamento 


Tistnas sentina 


fanno uso. 
Il successo dello Pilulos Orientales 
è andato sempre più crescendo da più 


Chiedere listino. 


di trentanni e n 
può detro x 
Se voi volete acquistare 


tto, non adottate che lo Pilules Orientales. 
nsigliato dal mondo medicale e garentite innoccue, 
La boecetta con istruzioni intro assegno L. 0.70. 
I. sitio Pharmacien, 8 Perdeau, PARIS. 
Farm. del D’ Zambeletti, 5; Carlo. Roma : 
delli, 159, GL Vitt. man. Napoll : A: Kernot, flo Stre 


in altro prodotto 


Brodo Maggi in Dadi 
il vero brodo genuino di famiglia 

Il brodo per un piatto di minestra 

(ped) centesimi S_5s!oete 1a “Grose 


ATHOS- (ex Aiax) "iEtto 


Si applica a qualan 
uo lampada a petro- 
flo. Montaggio fueile 
è sicuro - Lace chiara 
o brillante di circa 50 
sandele - Un litro di 
petrolio dura 16 ore - 
Massima economia do- 
mestica - Risparmia {l 


da sapore 
e piccante Rope dute 
i’ Apparecchio fran- 


alle co di porto con tubo, == 
+ ; mere an ENTRACTUM CARNIS pEBIo 
pietanze: LEG centoia son stazione | — Mmipina MMwuracrunED BY 
carne poca oi] EUEBICS EXTRACT OF MENT 
H | Le i 


GANDOLIN 


(L. A. Vassallo). 


Salsa 


LEA & 
PERRINS 


pesce formaggio, caccia, 
pollame e insalata. 
Originale e genuina WORCESTERSHIRE. 


rendita all’ ingrosso presso i LEA & PERRINS, 
a Vendita I ifieira "in Londra, presso la Società 
CROSSE È BLACKWELL, Limited, e general 


Edo3id0 VII. || mente, presso tutte le Case d'esportazione. 


Il Puppazzetto spagnuolo. 
DUE LIRE. 
Il Puppazzetto tedesco. 
DUE LIRE. 
Guerra in tempo di bagni. 
DUE LIRE. 


DODICI MONOLOGHI. 


DUE LIRE. 


Brevetto 


glia agli edit. Treves, Milano. 


RREDI DA SPOSA APP REZZATI FER ACCURATA coneezione Ved. di Gio. BARONCINI 
DA CASA FER BUON GUSTO Via A iclusaatto” Mozioni: 16 
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N G ! senza 
azzardare 


ecolla CERTEZZA ASSOLUTA di VINCERE SOMME IMPORTANTI 


IL PRESTITO A PREMI DELLA 
REPUBBLICA DISAN MARINO 


E L’UNICO iNTUTTO iL MONDO 


CHE ASSEGNA A 
500.000 OBBLIGAZIONI 


500.000 Premi 


Da Lire UN MILIONE — 
CINQUECENTOMILA _ 
DUECENTOMILA eni 
CENTOMILA j 1 


(e) 
o 
99 
00 
e) 


ONOUOO000000000 


VENTICINQUEMILA 

VENTIMILA 

QUINDICIMILA 

DIECIMILA _ 
CINQUEMILA _ 
DUEMILACINQUECENTO - 
MILLE _ 
CINQUECENTO _ 
DUECENTOCINQUANTA - 
DUECENTO _ 
CENTOVENTICINQUE _ 
cENTO 


e rimborsi, per l'importo complessivo di ILire 20.495.000. 


@5- VENTI MILIONI QUATTROCENTONOVANTACINQUEMILA a 


pagabili subito in contanti senza alcuna deduzione per tasse presenti 0 future. 
poliante e di nove rimborai, e a dieci Obbligazioni sppertenent è Risale 
pina Ma l0u premi ‘per il complessivo importà di Lire LEaBO0O. © Cone 
IN VIRTÙ DEL SUO PIANO 
INGEGNOSO - CHIARO 
SEMPLICE E NUOVISSIMO 


il Prestito della REPUBBLICA di SAN MARINO 
E IL SOLO 
li 


=-NN000 
a NUORO UOO 
£-_NNUONO0O000000 
0n00000000000000 


21vtrr0r1 


crea 
‘10.000 - 8,000, peo 


I possessori di diecine di Obbligazioni sono certi di 
SII ccaizzaro in qualanque caso utile non. Indifferente. 


GARANZIE è: 


La seconda Estrazione avrà luogo in Roma il 31 Dicembre 1909 


distribuito e spedito 


e Programma Ufficiali 
le principali Banche, Cass 


Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate al pi 
contro consecna del certificato al portatore, avente i numeri che danno di 
intero a tutti | premi e rimborsi che si devono sorteggiere nell’Estiazione del 31 Dicembre doo, 
è la 1imanen: mensili di L. 
locltare la r'chlesto perchè poche Obbligazioni e Diecina di ObDII 


Mb Le ordinazioni si eseguiscono prontamente, anche per pagamento contro Assegno. 
A cura del Governo il Bollettino Ufficiale delle Estrazioni viene spedito 
gratis e franco a tutti i possessori di Obbligazioni. 
Per l'acquisto delle Obbligazioni e delle Diecine di Obbligazioni rivolgersi 
in GENOVA alla BANCA CASARETO - assuntrice del Prestito - e alla 
BANCA RUSSA per il Commercio Estero. 


Ul 
4a 001 premo la anca Mutua Popolare Agricola: 


PETROLINA LONGEGA 
NIZZA warm] n nt 


Hotel de Bade « 0'Connor palermo 


i è arrostarne 

la caduta. La sola 

che abbis azione 
Casa di famiglia, sitauzione centrale con gre dovole giardino, ultimo 
comforto, appartamenti con bagni. Termozifone. fi raccomanda por 
la sua buona cuein». Aperto tutto l'anno, — A. Giraudy e Walther. 


tatti, sposto alle 

signore, che con questo prodotto 

avrannò la ch ome folta lucente 

alle madri di famiglia per pulire 

VITTIME DELLA SORTE. flo issgret [la testa dei bambini. È officacie 

& , guadagnare al giuoco, [al " 

schiacciare i vostri 

si, avare fortune, ricchezze, Mezza è felicità, 
al mago MOORXN'S, 10 rue de P Fchigui 
3 chelvi spedirà Gratta il suo curioso opuscolo: 


al lotto, distruggere 0 gettare una j 
nemi 


LL. 2. Ditta proprietaria e tabbri 


cante A. Longega, Ven 


portata di tutti 
® megiantelinuovo metodo 
di cultura fisica. 


Questo ntovo metcdo sviluppa rapiù 
dal corpe, svili polmoni 6 il 


animo, rendendolo sano © robusto o afto a regi» 


cnia 6 
pi e la tabereolosi. 
o non solo ni giov. ni, ma 
Ono Vita si 
Tale molodo co 


fo contro inv:0 di un 
francobollo Proferscr 
E. Wokrl tollette, 


Presso terno mesa ono rate 


| PRESERVA DALL'UMIDITÀ 
I) TRIPLICA LA DURATA DELLE SUOLA fi 


GLECOMINA 
VINCE LA URERCUOI 


È uscito l TERZO VOLUME degli 


ANNALI D'ITALIA 


PO MIAO. 
"VIA MORICI #7 


Gli ultimi trent'anni 


“LaBELLEZZA,, del Secolo XIX 


Premiata specialità che cura lo 
forme estetiche del a pelle © del 
xito, Toglie Jo raglno domete | | oroniA nanata DA PIE TRO V 0 
1879-18 


i | Un volume in-16 di 400 pagine: 


lido, snemico, bratt 


vaso, lues TO: 
tod one, 
Hiper Cinque Lire. 


È PARLATO, Strada 
degli Spagnolt, 69, 


Dirigere commissioni e voglia ai Fratelli Treves, editori. 


Jnsuperabili per conservare una bella carnagione. 
CREMA KALODERMA #POLVERE DI RISO* SAPONE KALODERMA. 


SI vende presso { migliori negozi di profumeria, 
All'ingrosso: L STAUTZ C. - Milano, Via Principe Umberto, 25, 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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DI 


Ernesto H. Shackleton che la comandava, il medico e zoologo 
W. H. Mitchell, il biologo J. Murray, il medico assistente A. Forbes 
Mackay,il tenente Adams, metereologo, il geologo sir Philip Brock- 
lehurst, due membri della Discovery, Armytage e Joyce, lo 
scienziato australiano Douglas Mawon, 11 cartografo E. Marshall, il 
professore David dell’Università di Sydney, e il professore Priest'ey 
dell’Università di Bristol e Frank Wild. L'equipaggio del Nimrod 
era composto del capitano Evans e di venti marinai. 

Nell’equipaggiamento c'erano due novità, che non avevano fi- 
gurato fin qui in nessuna spedizione polare: una automobile e 
dei cavallini mancesi. L’automobile era stato costrutto espres- 
samente così da poter servire eventualmente anche da slitta, 
mediante l'applicazione alle ruote di due enormi ski. Queste 
innovazioni lungamente meditate e preparate e alle quali Sha- 
ckleton deve in gran parte il suo successo, dànno all'opera che 
ora comparisce un carattere tutto speciale che la distingue da 
tutte le altre consimili fino ad ora apparse. I cavalli e l’automo- 
bile tra i ghiacci polari non s'erano fino ad oggi visti e neppure 
imaginati; ma si vedranno ora, nolle magnifiche fotografie che 
adornano l’opera. 

La Conquista del Polo Sud, o IL cuore dell'Antartico secondo 
piace all'autore a chiamare l’opera sua, è un libro destinato a 
un grande e generale succe come avvenne già per Ja ce- 
lebre “ Africa Tenebrosa , dello Stanley: piacerà e sarà utilissimo 
agli scienziati e agli studiosi per il gran numero di osserva- 
zioni biologiche e di documenti precisi e inconfutabili che con- 
tiene; piacerà agli artisti per la calma, quasi eroica della nar- 
razione; appassionerà le donne ed i giovani come un romanzo 
d’avventure: tanti sono. gli episodii di cui il libro è ricco, e per 
le numerose incisioni che seguono il racconto rendendolo di 
un’evidenza quasi palpabile. 


La magnifica opera uscirà in due wolumi in-8 grande di circa 450 pagine 

cadauno, illustrati da oltre 300 incisioni in grande formato tratte da foto- 

grafie originali; da 12 tavole a colori di mano d'artista, e da due fron- 

tispizi in eliotipia, Completerà l'opera una grande carta che segna la 
presente e le passate spedizioni al Polo Antartico. 


La pubblicazione seguirà contemporaneamente — a fascicoli — 
con l'opera completa in 2 volumi. 


Il 1° fascicolo che oggi esce comprende: 32 pagine di testo 

in-8 grande, una grande incisione e altre 4 incisioni 

tirate a parte, una tavola colorata e il ritratto di 
Shackleton in eliotipia. 


Quest'opera di viaggi, di cni si prevede il grande successo, esce contem- 
poraneamente in due edizioni: una a fascicoli, come è detto sopra; 
l'altra completa în due volumi, che sarà pronta per la fine di novembre. 


UNA LIRA it FAScIcOLO. 
L'opera completa în due volumi di circa 900 pagine riccamente illustrate 
Line 30. — Logati in tela on: Lire 35. 


IL CUORE DELL’ANTARTICO. 


“ Robusto, colla faccia. rasa, l'occhio. nero, 
calmo, penetrante, l'aspetto sano, aveva. tutta 
l’aria del marinaio. Parlava breve, ma chiaro e 
deciso. Mi ricordo che mi chiese: del Duca degli 
zi © se era vero che meditasse una nuova 
spedizione polare. - Poi. ci  salutammo con un 
cenno del capo ed un sorriso: io continuai a 
riempire le mie cartelle: egli passò nella ca- 
mera vicina. Ohi mi avrebbe detto allora che 
due anni più tardi il nome di Shackleton sa- 
rebbe diventato improvvisamente famoso in tutto 
il mondo! , 

Ecco come nello scorso aprile, quando si sparse 
per il mondo il clamore dell’audace spedizione 
capitanata dal Shackleton, Mario Borsa ricor- 
dava il suo incontro con l’ardito esploratore in 
una sua lettera londinese all’ /Mustrazione Ita- 
liana. Dal suo arrivo a Londra, sette mesi or 
sono, egli seppe tenersi: lontano da feste, da ban- 
chetti, da intervistatori, dedicandosi interamente 
alla grande opera che sta ora pèrt uscire contem- 
poraneamente in tutte le lingue e*iîn tutti i 
paesi. Riordinare in pochi mesi centinaia di fo- 
tografie, di schizzi, di carte; raccogliere gli ap- 
punti, le osservazioni scientifiche e_ redigere 
un racconto dettagliato, preciso, e nello stesso. 
tempo piacevole e colorito di questa spedizione 
memorabile, è un’altra prova della serietà e della 
energia indomita dell’uomo che vinse le barriero 
gelate, e il freddo è la fame, e tutti gli ostacoli 
che la natura accavallò sul suo cammino, e seppe 
marciare nelle desolate solitudini antartiche fino 
a toccare la meta. — 

Della spedizione facevano parte, oltre al.tenente La slitta che arrivò all'estremo Sud riportando molte avarie. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 12; E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64-66-68. 
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LA SETTIMANA. 


Salla visita e sulla partenza dello Czar 
da Racconigi, tutto fu detto nel numero 
Lor lo Czar arrivò a Modane alle 19,5 
del 25 ottobre, mentre fuori nevicara co- 
losamente, e ricevette nel vagone im) 
liale il ministro francese degli esteri, Pi- 
chon, che trattenuto dallo Czar a pranzo, 
a Chambéry. Con pessimo tempo la 
ina si è poi isso te RE 


10) sono partiti la mattina da Racconigi 
r San Rossore, dove sono arrivati verso 
le 16, festosamente accolti a Pisu. Il duca 
d'Aosta a Napoli, il 25, mentre cacciava 
con vari gentiluomini nella tenuta di Li- 
cola, presso il lago Fusaro, nei cam 
Fiegrei, cadde da cavallo fratturandosi hi 
clavicola del piede destro. Il 30 a Roma 
vi è stato consiglio dei ministri, che ha 


| [cando, apprese la notizia dell'assassinio 


affidato a Giolitti di concordare col pre» 
sidente della Camera la data per la ria- 
pertura del Parlamento. Il ministro Rava 
ha parlato il 31 ai suoi elettori di Ver-|d: 
gato, ed ha tracciato un largo program- 
ma a favore della scuola. Il Papa ha ri- 
cevuto il 27 in udienza di congedo il 
barone di Schilling, già segretario della 
legazione russa; e ha ricevuto per la 
presentazione delle credenziali il nuovo 
ministro di Baviera, barone Ottone de 
Granstern. Da Rimini è stato trasportato 
il 25 a Roma in condizioni non troppo 
none di salute l'on. Fortis, che da cento 


leuta uricemia. La mattina del 81 è ar- 
rivato a Roma con la consorte l’ex-cai 
celliere tedesco principe di Bilow. A 
poli la mattina del 26 alle 9, è arri- 
vata la squadra francese composta dalle 
navi piene Saint Louis © Guu- 
lois. Il viceammiraglio francese Aubert 
si è recato la mattina del 28 a visitare 
a Capodimonte îl duca d'Aosta: poi è in- 
tervenuto coll’ ambasciatore Barrère alla 
solazione offertagli dall'ammiraglio Gre- 
net a bordo della Regina Margherita. 
La sera del 26, sull'Atsura Marw arrivò 
a Genova il marchese Ito, che, sbar-, 


di suo padre. A Genova si è costituita 
fl 95 l'Associazione della stampa scienti-| 
fica italiana, A Bologna si è riunito il 
81 il Congresso della Federazione Nazio- 
nale dei lavoratori della terra, essendo 
rappresentati 144 634 organizzati. A_F 
renze si è riunito il 31 il Congresso della 
mutualità scolastica. A Roma il 27, con 
discorso del senatore Barzellotti, è stato 
inaugurato il Congresso II di filosofia. 
ll 28 sulle questioni delle funzioni della 
sei ione, precisate con criteri positivisti 

inrico Ferri, è scoppiato grave inci- 
ta provocato dal padre Gemelli, che 
ha lasciato il congresso. Il 81 da Brac- 
ciano il dirigibile militare 1 bis ha fatto 
un bellissimo viaggio per Roma a Napoli, 
poi di nuovo a Roma, dove alle 9 di sera, 
per la nebbia, e per il bisogno di ben- 
tina ha dovuto atterrare: ma nel mo- 
mento in cui stava per partire per Vigna 
di Valle, una pala d'elica ha investito e 
decapitato il tenente Rovetti, e jl fun- 


rientrato 
noll'hangar a Vigna di Valle. 
Vicenza vi fu un tentativo di sciopero 
generale come protesta contro la venuta 
dello Czar; 
ferito da un sasso un caporal 
ma lo sciopero falli, 
direttoro generale del gas, signor Gruss 


la mattina del 1.° 
m25a 


tica temporeggiatrice; 
farono rotte vetrine, rimase 
estesosi ad Alessandria, 
A Siena il 97 gli scari 
sciopero per mancanza 


A Mi 


In vendita In tutti | negozi d'ottica. 


ghe presentatogli dagli operai; i capi dei | sisi in isciopero fino dal 22 
quali hanno deciso la sera stessa una tat-|mento di uno di loro, 


dichiarato lo sciopero generale dei gasisti, | 


neggiato; e dopo riparate, il dirigibile è | ha respinto totalmente nn memoriale per |;l regio commissario in Copparo ha licem- 
novembre | uuovi miglioramenti di carriera è di pa-| 


'ospedale mes- 
2 pel licenzià= 
A Palermo in Ma 
è stato |nicipio è stata tennta il 28 una grande 
riunione di deputati siciliani e persona 
Genova e Modena. | lità varie per la questione delle convene 
atori hanno fatto zioni marittime, protestandosi contro. il 
di vagoni. Il 27 ‘Continua nella pagina seguente). 


ziati tutti gl'infermieri dell 


ma il 2 


Binocoli a prisma 


Nuovi modelli con aumento di distanza fra 
gli obbiettivi: 


STEREO ULTRALUX. 6 e 8 volte 
SOLLUX per caccia e marina 


Raccomandiamo pure i nostri ben noti modelli; 


+3 04 volte 


n 3 ULTRALU. e 8 volte 
Du CATALOGO GRATIS e FRANCO #0 TERLUX... 9,10.12. 15 e 18 volte 


THALIAR. 
LYNCOP. TBp 4. 6. 9 e 12 volte 


EMIL BUSCH A. G. Rathenow Germania. 


Casa fondata nel 1800, 


zionamento delle eliche è rimasto dan- 


è più giorni è travagliato da febbre per 
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SICURO E PRONTO contro | DOLORI DI CAPO di ogni natura, 
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Repubblicani e demoora 
til 
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La questione del neri, 
v. Lo Stato Impero. 
Una colonia itultana nel 
Texas. 


del passato 


Discorsi e Conferenze 


ai A. G. Barrili 


1881-1907 


Un vol. in-16 di 350 pagine con 33 incisioni fuori testoì | 


Cinque Lire, | 
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» 1000 È 
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n libro che è un scia! 


NAMI e TAKEO 


KENJIRO TOKUTOMI 


TRE LIRE. 


stina, romanzo di 
Dora Melegari 
Un volume in-16 di 300 
pagine: Lire 3,50. 
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SPZA PACUL TE ps NÉORCINES 
PARIS 2 


Un volume in-16 di 320 pagine: 
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CIRCO HUMPTY DUMPTY SCHOENHUT 
LA GIOIA DEI B, AMB SEMPRE NUOVE E MAGNIFICHE SORPRESE. = 


+ SORGENTE INESAURIBILE DI DIVERTIMENTO. 

Figure articolate infrangibili di legno Clowns, Gioppini, Elefanti, Cani barboni, Asini, Caynili, Leoni, Cam. 

melli, Struzzi, Tigri, Ippopoi Alligatori, Sui 00, 

aria Humpty Dumpty grati» e franco, ——_ 

Ayriso. Osservare che su ogni scatola ed ogni figura, sia impresso {in nome Hmpty 
i in caso diverso trattasi di im: 

di minor valore, 


lo continao di osservazioni a 
poroso della vita m siderata da tutti gli 
tti più interessanti. Una certa ampollosità di forma non nuoce 
tto nila esposizione seria, meditata, conoscitrice, colla quale 
toro ci. fi nell’ambiente di quel popolo nuovo che La 

ta posizione, ma che ha il difetto f 

propria forza, di esagerarsela e di ri 

nersi quindi superiore ad ogul altro poholo. 

Un giadizio sintetico dell'Americano del Nord l'Autore ce lo 
iguonte periodo : l’Americano vive * come se il mondo non 

or lui ed egli non sa vederlo che attraverso la sua 

lel quale egli non esist li sembre 
fca, la religione, prima di es- 

nore lo grandi forze della vita soolale, sono fari, la 51 
politica, la soa religione. Questo sintetico giudizio sorto a cl 
questo grappo di umanità che ci sembra selvaggia- 
o civilmente selvaggio, specialmente considerato dal 

pu ista della raffinatezza latina, 

Boilissimi i capitoli che parlano della donna americana nella 
Vita domestica e politica, della religione, della stampa, della fun- 
Un vendita presso tutti 1 migliori nese as zione del capitale o del lavoro. Notiamo Îa parte che riguarda la 

jerie, oppure direttamente ione italiana di caf sono ana) i difetti è le 
volessimo rilevare tutto ciò che abbiamo trovato di inte: 
OS. , pensante în queto importante lavoro, dovremmo trasuivere tutto 
Pr Grosse Bleichen, 16. (0) l'indice, giacché nella appa: spigliata e serena dello stile vi 
©. è in moltissima parto, quasi diremo, la n ione del 
filosofo. (L 
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D'imminente pubbli 


Il vagabondo, 


dramma in 5 atti, di Gio» 

‘Richepin.Tra- 
duzione în versi di Cosimo 
Giorgieri-Contri, col ritratto 
dell'autore e 5 fototipie. L.8, 


ta osservi 


re ingrandito a piaci- momista di Fire 


Ogni Circo 
mento scquisiando singole figure separato 
Deposito per Mila: 
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Un volume în-16 di 448 pagine: Cinque Lire, 
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Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «& C%, di Milano. \j 


n to d'inferiorità fatto a Palermo. 
Nella notte dal 26 a1'97 ‘ignoti ‘Tadri 
no rubati alla tesoreria del manicomio 
provinciale di Aversa per un milione di 
"Titoli e 30 mila lirè in denaro contante. 
A Berna il 22 furono arrestati per 
— “grosse truffe bancarie il banchiere Demme 
‘8.il suo segretario Negell, trovati al mo- 
mento dell'arresto in possesso di titoli per 
mezzo milione di franchi, A_Za- 

rigo la sera del 925 nella Stadt Halle 
fu tenuto un comizio cattolico di prote. 
sta contro il movimento pro-Ferrer: finì 
Tra scono violente, essendo intervennti 
socialisti e liberi pensatori: fnronvi un 

« centinaio, di feriti, "con danni gravissimi 
sala. Al Casino di Berna è stata te- 

“muta il 27 nun gran riunione di tutti i 
rappresentanti dei 22 cantoni per pro- 
‘muovere una legge che obblighi a'-ui 
\zionalizzarsi svizzeri i nati da forestieri 
emigrati nei territori della Confodera- 
zione. Il:28 a Berna nei Consiglio degli 
Stati (Senato).il consigliere ticinese Simen 


e pros ionace 
3,RUE 

OL 
CRANCO Tai 


n" PREZZI CORRENTI “frane 


difendendo l'aso della lingua 
‘di Dante come terza lingua ufficiale della 
-Gonfederazione. A Winterthur sono av- 
Venuti il 25 gravi conflitti fra operai ita- 
linni scioperanti e operai avventizi as 
santi dai padroni. È 

Il Consiglio municipale di ‘Parigi ha 
respinta il 25 con 40 voti eontro 84 la 

© proposta di intitolare a Ferrer una strada, 
Onde si sono subito dimessi il presidente 
È Chawsso e gli altri membri socialisti della 
Ù idenza, che averano fatto Ja proposta. 
Alla Camera ‘il 28 Briand ha parlato 
abilmente facendo rinviaré nd altra le- 
grislatora la viva questione della riforma 
blettorale, esprimendosi contro ‘il princi- 
pio della rapprescatanza proporzionale, e 
i molto applandire dalla maggior 

ranza. Il presidente Fallières ha inangu- 
rato il 30 a Parigi il sontuoso palazzo 
della Lega dell'insernamento, e vi ha 
parlato in furore dell'eguaglianza sogiale 
déî due sessi. Briand poi ha pronunziato 
un grande discorso in favore della senola 
laica. Il -25 il presidente Fallitres ha 
i i ipsiema al sotto- 
segretario di stato per le Bellé Arti, Ja 
sezione d’arte moderna italiana al satone 


del Figaro è il commediografo Ei 
Bernstein, Certo Ariano Michell condan- 
nato ni favori forzati per mandato. ns 
sassinio della proprin amante, ha seritto 
11 26 al presidente delle assise diehia- 
rando di conoscere gli assassini del pit 
tore Steinheil, e che la sna amante è la 
Fauicdsa “ donna rossa ,. 

Da Sghonne, presso Boom, nel Belgio 
sorio segnalati dal 29 parecchi casì di 


LOI 
A Madrid il25 l'ex primo ministro Maura 
al Senato in una grande riunione della 
maggioranza parlamentare conservatrice 
lia fatto un vibrantissimo discorso contro 
il ministero liberale di Moret, contro le 
manifestazioni antj-spagnuole, difendendo 
‘ la propria politica estera ed interna, cd 
incitando alla lotta contro i liberali. Ler- 
roux è arrivato a Madrid il 81 nel po- 
meriggio accolto da un migliaio di per- 
sone can grandi acclamazioni. 
Balfonr, leader dell'opposizione inglese 


franco è 


- | 20 


- ha pronunciato il 26:a Londra rin vio- 


lentissimo discorso contro il 
cialista di Lloyd George confutando con 
grande violenza il ministro Ure, fantore 
del bilancio. 11 28 a Bermondsey è av- 
venuta l'elezione a depntato, conservatore, 
dî Pamphreys, che ebbe 4278 voti, contro 
Hugues liberale, che ne ebbe 3291 è Salter 
-socialista, che ne ebbe 1431, Una fen 
minista entrò in una sezione è lanciò 
una bottiglia d'inchiostro contro un'urna, 
per protestare contro il governo, e ferì 
così varii del seggio e rese nulle un cen- 
tinaio di schede. Ai Comuni il ministro 
della marina; Mac Kenna, ha informato 
che sono spariti dall'ammiragliato $ piani 
del nuovo grosso inorociatore Znvinci 
È arrivato a Londra il 28, il mi 
degli esteri serbo, Milovanov 

Îl Consiglio Comunale di 
respinta. il-90 la proposta di un consi. 
gliere socialista sli iutitolare una vin al 
nome di Ferrer, ed ha stabilito di inti- 
tolarne una al XX settembre, Il 80 a 
Pola è stato varato il nuovo grande in 
= crociatore Ammira- 
glio Spaun, presente 
l'ammiraglio stesso. 
Il miuistro austriaco 
delle finanze Bilinski, 
ha presentato il 26 
alla Camera il bilane 
per il 1910, ri. 
onoscendo un deficit 
milioni; mail 
it-reale è di 249 


di spese milita: 
«sposto tutto nn sistema di rincrudimenti 
fiscali. Alla. Camera stessa. discutendosi 
da alenni giorni dei modi come attennare 
il rinearo dei cereali, del pane, del Intte, 
delln:carne; è stata letta fra altro na let- 
tera, minatoria nella quale è detto: “La 
vita dei rappresentanti ugrari è minne» 
ata se non si provvede a far ribassare 
prezzi. Il 80 il Consiglio doî ministri 
ha presa la decisione di.raccomandare In 
sanzione dei progetti di legge sulle lin» 
gue approvati dalle Diete delle provincie 
puramente tedesche; ciò ha provocato le 
dimissioni dei due ministri ozechi, e 
grandi chiusi alla Camera, La sera del 27 
è arrivata a Vienna nna grande comitiva 
di turchi di ogni classe e grado, viag- 
gianti l'AnstriaUngheria ascopodistudio. 
Il 29 n Coloma sono cominclate le 
manovre dei dirigibili militari Zeppetin 17, 
Gross TI, Parseval ITI è Parseval I, 
Il treno imperiale russo recante lo 
Ozar, nrrivò a Worms, il 26 alle 14A4 
i principi Enrico di Prussia, i gramduchi 
d'Assia è la, principessa di Battomberg 
aolitono in treno rimamendovi fino a 
Francoforte. Lo Czar arrivò a Varsavia alle 
17 del 27, e ricevute le autorità e deputa- 
prosegui per Livadin: e alle 9 di 


ble. | ci la presentazione di 


» til colonnello 


sera del 28 arrivò ad Odessa dove poco dopo 
si imbarcò sullo Standart per Yalta. 

A Bucarest, al Santò Sinodo, il 27, il 
vescovo Gerassin ha protestato vivamente 
sontro la nuova leggo istituente il conei- 
storo, è pronuneiò la scomunica contro i 
presenti; compreso Îlministro dell’istra- 
zione Haret, e gli ecclesiastici che come 
senatori votarono ln legge. 

Il re Ferdinando-I-di Bulgaria sì è 
reonto il 25 improvvisamente da Sofia 
ad incontrarsi col principe ereditati di 
Sèrbia sul suolo serbo, altre Krascevitz. 

Si ha da Uskub, che a Pavita sen- 
tinelle turche uccieoro un sott' ufficiale 
ed un soldato 6 ferirono due soldati mon- 
teniegrini. 

In Atene il 25 è stato pubblicato il 
‘decreto licenziante dall'esercito il colon- 
nello Metaxas, perchè rifiutò di unirsi 
all'ultimo ammutinamento militare, © 
atidò ln morte în servizio del Re, Il 26, 
malgrado le ripugmanze del*primo mi- 


cipi Andrea, Giorgio 
è Nicola da ufficiali 
dell'esereito greco. Il 
26 gli ufficiali del- 
la marina greca lan- 
nò presentata peti- 
zione al primo mi- 
nistro perchè siano 
riorganizzati i qua 
dri della marina in 
modo da eliminare 
completamente gli 
ufficiali che cnoprono 
gradi supremi, per 
escludere  gl'incapa- 


questa petizione die- 
de luogo ad un lungo 
colloquio notturno fra 
il primo ministro e 
il colannello Tsorbas, 
capo della Lega de- 
gli ufficiali, 1} 27 
poi una trentina di 
tfliciali della mari- 
na si sono portati a 
Salamina presso l'ar- 
senale di marina. Il 
ministro della mari- 
na, non volendo, per 
ragioni di sentimen- 
to, aderite alle ri- 


chieste della Lega, ha 
date la sera del 27 le 
dimissioni: -ma--il 28 


Zorbas 
ha insistito perchè 
de ritiri. Il re è ar- 
rivato il 28 ad Ate 
ne ed ha conferito 
lungamente col mi 
nistro della marina 
col primo ministro; 
Mentre correvano ne 
cordi per una sola 
zione pacifica della 
questione, cd il imi- 
nistro per la marina 
preparavasi a presen- 
tare alla Camera un 
disegno di legge per 
ridurre: i limiti di 
otà nella marina on- 
dle. anrebbero, stati 
colpiti una ventina 
di ufficiali superiori. 
improvvisamente il 
capitano di vaxcello 
Typaldos - con alcu 
né torpediniere, 
ufficiali e cir 
marinai la ocenpato 
l'arsenale di Salami- 
na, il 29, senza colpo 
ferire, Il governo ne la ordinato l'arresto, 
La Legn lo ha dichiarato traditore, men- 
tre egli protendendo di essere nominato 
ministra della marina nelle 24. or 
taccava con le torpediniere tre corazzate, 
impegnandosi battaglia, alla quale par 
tecipava l'artiglieria governativa dalle al- 
ture di Searramangiu, e dopo venti mi- 
nuti le quattro torpediniere mettevansi 
in faga. La Camera informata da Manro- 
micalis, si aggiornò; e il re e i principi 
arrivarono ad Atene. 

Nel pomeriggio del 28 il sultano ha fatto 
ritorno a Costantinopoli dal sno viaggio 
nell'Asin Minore. A- Costantinopoli il 24 
Mahmud Cewkét Pascià convocò tntti i 
generali e colonnelli e pronunziò un note- 
vole: discorso sostenendo Ia necessità 
che gli ufficiali non sî ocenpino di politi» 
ca, ma si dedichino eselasivamente ai lo- 
ro doveri militari. Il 25 il ministro della 
marina tenne agli ufficiali superiori della 
marina nn discorso nel medesimo senso: 
i due discorsi furono poi ripetuti in tutte 
le caserme agli ufficiali subalterni, e tutti 
prontimente e formalmente promisero di 


mistro e del re, è stato pubblicato, per |ritfratsi dalle associazioni politiche. 


insistenza della Lega militare il decreto 


che accetta le dimissi 


È uscito 
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da 
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DIRIGERE COMIMISSIONI E'VAGLIA”AT FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO. 


A Karbin la mattina del 26 il prin- 


î dèi tro prin-| cipe Ito, mentre scendeva alla stazione in-| il Bisagno, scoperchiando molte case 


contrato dal ministro delle finanze 


Volete la salute?? 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 


‘* Sorgente Angelica ,, 
Felice BISLERI & C. - Milano. 


colpi di revolver; sono rimasti feriti altri 
tre:funzionari; trattasi indabbiamente di 
complotto politico corea; 

Monelick ha avuto il 28 un forte in- 
sulto apoplettico ed è sempre andato peg» 
giorando. 

Il 29 a Nova York è stato annunziato 
Îl dono di cinque milioni di franchi fatto 
da Rockefeller ad una commissione me- 
dica per lo stndio dell’acantocefalia, spe- 
cie di malattia del sonno, dalla quale 
sono colpite nel mondo circa due milioni 
di persone, Ad Hamilton la sera del 29 
il dottor Cook, mièntre faceva una con- 
ferenzampolatè davanti ad un pubblico 
diffidente, fu affrontato dalla guida Barril 
la quale dichiarò che trovandosi essual- 
lora con-Ini, poteva attestare che egli 
nonaveva fatta l'ascensione del Mac Kinley. 
L'altra guida Prints nttestò lo stesso e 
Cook se .nesandò. 4cornato. 

Il 25 è caduta molta neve sul monte 
Catria sull'Appennino Centrale, 11.27 e 
il 28 sul Mediterraneo, come in gran 
{parte d'Italia, ha imperversato burrasca 
che a Genova si è risolta verso il mezzodi 
del 28 în una terribile tromba d'acqua 
ciclonica, nel quartiere della Foce verso 

mò 
alco 


rimaste. ferite numerose persone; 


{russo è stato utciso da un coreano allasj.il danno superiore al milione. A Mes. 


tonico ricostituente del sangue. 


sina il 28 alle 19.5 violenta e lunga scos «a 
di terremoto, senza danni. Dal 26nl © 

lia imperversato gull’Inghitterta un peri 
stente spaventevole nragano, produceni o 
danni notevoli. L’uragano' ha fmperye- 
sato su tutta la costa meridionale ir 

glese anche il 28 e.29 e nélla notte bi 
prodotto vere devastazioni, &pecialment 
a Folckestone ed a Brighton. La mattin 
dé 30 attortio all'ospirto del Guttardò 

stato misurato un metro e mezzo dd 
nove; Un treno di prova sulla linea elet 
trica da Villefranche de Conflent a Bourg 
Madame è precipitato il 81 da un'altezza 
dî 80 metri: 8 morti e molti feriti. Nelle 
prime ore del 26 ha naufragato sui han 
chi di sabbia del Covo della Foca, nella 
baia di Fundy, Nuova Scozià, il grosso 
transatlantico Mestia: sono perite 8 
persone. 2 novembre. 


FORZA, libro peri gio 


vanetti di Giovanni De Castro 
Nuova ediz. postuma col ritratte 
e la biografia dell'autore: L.2 — 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves; Milano, 


vscITO 


Giuseppe Giusti 
Fertibanto Martini 


I grande successo avuto dal di- 
acorsodì Ferdinando Martini pro- 
nunziato a Monsummano per il 
sontenazio di Giuseppe Giusti è 
pubblicato sull’ It(iustrasine Ita- 
Hana, ci fndueo a 1ipubblicario 
in un volumetto della nostra rao- 
‘colta popolare di Saggi e Con- 

Anremre, A}discorso riniamo, come 
ili consueto, aloeuno incisioni ehe 
ricordano Sl Giusti eî1 ano den- 
tanario. 


Iw-16, ilustrato da 40Inolsi 
Una Lira. 


Patria! ianma in 


riano Sardou. Nuo- 


GRAMMATICHE TREVES 


. COMPENDIO, di O. 


.. Per le Senole 


di 'ETROOOHI. 
TTALIANA fi Fio 


— Par lo elementari 
riori Cent. 50; alementari superiori L 1- 


TEDESCA < riltppo Rezia: Fo Ue volume in-18 
SPAGNUOLA «caro nose 


Un volume in-16 


lit, — L.1,50 


wss-| La cena delle Beîîe 


Poema drammatico in4 atti. 
Col ritrattà detetitore è Be 
cisioni fuoré feto: Tre Lire 


La maschera di Bruto 


Drama in versì, fa 4 dtti, 
Con Xttustrarioni: Tre Lirg 


Dirigère vaglia ai Fratelli Treves, editori, in' Milano, 


ARMI ed ARMA 


dei capitano RINALDO BONATTI 


Un volume sw-8, riccumente illustrato, 


E uscito: 


cinque atti, di Vitto- 


va edizione, Lire 2. 


Nagiia agli edit. Treves, Mila: 


du ‘193 incisioni: Cinque Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, MUnnò, 


Vaglia agli dit. Teese MBsmy 


Commissioni e 


vaglio ai Fratelli Treves, editori, Milano 


